
ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Saluzzo (Cuneo)
Accordo di programma tra il Comune di Saluzzo e le

istituzioni scolastico per l’inserimento degli alunni porta-
tori di handicap 2007/2008

Accordo di programma tra il Comune di Saluzzo
e le istituzioni scolastiche per l’inserimento scolastico
degli  alunni portatori di  handicap. A.s. 2007/2008

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Carrosio (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 in data

04-07-2007 - Modifica dell’art. 17 - Estratto

(omissis)

1) Modificare, per i suddetti motivi, lo Statuto del
Comune di Carrosio sostituendo l’art. 17 con il se-
guente:

“Art.17  - Composizione
1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la pre-

siede, e  da  quattro Assessori  nominati  dal Sindaco.
2. Gli Assessori possono essere nominati tra i cit-

tadini non facenti parte del Consiglio, in possesso
dei requisiti di  compatibilità  e di eleggibilità alla  ca-
rica di  Consigliere.

3.   Gli Assessori esterni possono partecipare al
Consiglio Comunale senza diritto  di voto,  e possono
intervenire nel dibattito per illustrare argomenti con-
cernenti  la  propria delega."

(omissis)

Carrosio, 10 luglio  2007

Il Segretario Comunale
Responsabile del Servizio

Carmelo Genovese

Comune di Cortanze (Asti)
Statuto comunale - Approvato con Deliberazione di

Consiglio Comunale n. 13 del 2 luglio 2007

Articolo 1
Autonomia del Comune

1. Il Comune di Cortanze è un Ente locale auto-
nomo, rappresenta la propria comunità e si autogo-
verna  con  i poteri e  gli istituti del presente Statuto.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività e  il  perseguimento  dei  propri  fini istituziona-
li.

Articolo 2
Finalità e compiti

1. Il Comune promuove lo sviluppo civile, sociale
ed economico della propria comunità e fonda la
propria azione sui principi di libertà, di giustizia, di
eguaglianza e di solidarietà indicati dalla Costituzio-
ne e concorre a rimuovere gli ostacoli di ordine eco-
nomico e sociale che ne limitano la realizzazione.
Assicura la promozione dei valori culturali, sociali,
economici, ambientali e politici che costituiscono il
patrimonio di storia e di tradizioni del Paese. Opera
affinché questo conservi, nel processo di sviluppo e
di rinnovamento, l’identità originaria ed i caratteri
distintivi  propri  della  società  civile che  lo  compone.

2. Attua nella propria azione amministrativa i
principi di trasparenza, buon andamento ed impar-
zialità,  nonché di  economicità  ed  efficacia.

3.  Organizza  la propria attività in  modo  da  garan-
tire la partecipazione dei cittadini, singoli ed associa-
ti, alle  scelte  politiche della  comunità.

4. Assicura alla famiglia, che riconosce come sog-
getto sociale, la possibilità di adempiere ai compiti
previsti dall’ordinamento giuridico.

5. Promuove le condizioni di “pari opportunità”
tra uomo e donna nei propri organi collegiali ed in
quelli degli  enti e delle  istituzioni da  esso dipenden-
ti.

6. è titolare di funzioni proprie e sede del decen-
tramento dei servizi  e degli uffici  dello  Stato. Attra-
verso i propri organi, esercita anche le funzioni attri-
buite o delegate dallo  Stato e  dalla Regione.

7. Svolge funzioni politiche,  normative, di governo
ed  amministrative, nell’interesse  della  comunità.

8. Le funzioni proprie, delle quali il Comune ha
piena titolarità e le funzioni delegate o sub-delegate
dallo Stato e dalla Regione, per soddisfare esigenze
ed interessi locali, sono esercitate secondo le disposi-
zioni dello Statuto e dei Regolamenti e, per quelle
che estendono i loro effetti ad altre comunità, dagli
accordi  che  regolano i  rapporti con  le stesse.

9. Svolge ulteriori funzioni amministrative per ser-
vizi di competenza statale o regionale affidati con
legge, che regola anche i relativi rapporti finanziari,
assicurando le  risorse  necessarie.

10. Gestisce i servizi di anagrafe, di Stato Civile,
elettorale, di statistica e di leva militare sotto la re-
sponsabilità del Sindaco  quale  Ufficiale  di  Governo.

11. Da sostegno alle iniziative volte alla sicurezza
sociale, alla qualità della vita e tutela la comunità
anche attraverso le attività di volontariato e concor-
re  a  garantire  la  sicurezza dell’intera  comunità.

Articolo 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune  realizza le  proprie finalità adottando
il  metodo e  gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della
Regione e della Provincia, avvalendosi dell’apporto
delle formazioni sociali, economiche, sindacali e cul-
turali operanti nel proprio territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia
e la Regione sono basati sui principi di cooperazio-
ne, complementarietà e sussidiarietà, tra le diverse
sfere  di  autonomia.
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Articolo 4
Territorio e sede comunale

I confini geografici che delimitano la superficie del
territorio attribuito al Comune di Cortanze, che si
estende  per 446  ettari ed è confinante  con  i  comuni
di Soglio, Piea, Cunico e Montechiaro d’Asti, defini-
scono l’ambito sul quale esso esercita le proprie fun-
zioni ed i propri poteri.

La  sede Comunale è il Palazzo del Municipio ubi-
cato  in  Piazza  Vittorio  Veneto numero 1.

Le adunanze degli organi elettivi collegiali si  svol-
gono nella  sede  comunale. Per particolari esigenze il
Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla
propria sede.

Articolo 5
Albo Pretorio

1. Un apposito spazio del Palazzo Civico è desti-
nato ad Albo Pretorio per la pubblicazione di atti
ed avvisi previsti dalla legge, dallo statuto e dai re-
golamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità  e la facilità  di  lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti all’albo
pretorio avvalendosi di un Messo comunale e, su at-
testazione di questo, ne certifica l’avvenuta pubblica-
zione.

Articolo 6
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome “Cortanze” e con lo stemma concesso
dal Regio  Decreto del 20.05.1928.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze, accompagnato dal Sindaco, o suo delegato, si
può esibire il gonfalone comunale nella foggia auto-
rizzata.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non  istituzionali sono  vietati.

TITOLO II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I
ORGANI DEL COMUNE

Articolo 7
Organi

1. Sono Organi del Comune il Consiglio, la Giun-
ta ed  il Sindaco.

2. Il funzionamento degli Organi, per quanto non
espressamente  stabilito dalla legge o dallo  Statuto, è
disciplinato dal Regolamento Comunale.

CAPO II
CONSIGLIO COMUNALE

Articolo 8
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è espressione della co-
munità locale che lo elegge riunita in corpo elettora-
le, secondo la disciplina  stabilita dalla  legge.

2. Il Consiglio, in virtù della sua funzione di rap-
presentanza della comunità è titolare del potere di
indirizzo politico e amministrativo e del potere di
controllo.

3. Il Consiglio esprime l’indirizzo politico-ammini-
strativo in atti quali mozioni, risoluzioni, ordini del
giorno, direttive contenenti obiettivi, principi e criteri
informatori delle attività dell’Ente. Indirizza altresì

l’attività dell’Ente con atti fondamentali di carattere
normativo  e  programmatico.

4. Il Consiglio Comunale ha competenza sull’ado-
zione degli atti amministrativi fondamentali previsti
dalle  leggi vigenti.

5. Il funzionamento del Consiglio Comunale è di-
sciplinato dal Regolamento, approvato a maggioran-
za assoluta dei votanti, che prevede, in particolare,
le modalità per la convocazione e per la presenta-
zione  e discussione delle  proposte.

Articolo 9
Composizione e durata in carica

1. Le norme relative alla composizione, alla durata
in carica, alle cause di ineleggibilità e di incompati-
bilità  dei  Consiglieri  sono  stabilite dalla legge.

2. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione
del  nuovo, limitandosi dopo la pubblicazione del de-
creto  di  indizione dei comizi  elettorali a adottare  gli
atti urgenti ed improrogabili.

Articolo 10
Insediamento del Consiglio Comunale

1. La prima seduta del Consiglio Comunale è con-
vocata dal Sindaco entro il termine perentorio di
dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve
tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convoca-
zione.

2. Nella prima seduta il Consiglio deve provvedere
nel seguente  ordine:

- alla  convalida degli  eletti;
- al giuramento del Sindaco;
- alla comunicazione da parte del Sindaco dei

componenti  la Giunta  Comunale;

Articolo 11
I Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappre-
sentano l’intera comunità senza  vincolo  di  mandato.

2. I Consiglieri comunali che non intervengono a
tre sedute consecutive senza giustificato motivo sono
dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio
Comunale. A tale riguardo il Sindaco, dopo aver ac-
certato le assenze del consigliere, provvede con co-
municazione scritta, ai sensi dell’articolo 7 della leg-
ge 7.8.990, n. 241, a comunicargli l’avvio del proce-
dimento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di
far valere le cause giustificative delle assenze, non-
ché a fornire al Sindaco eventuali documenti proba-
tori, entro il termine indicato nella comunicazione
scritta, che comunque non può essere inferiore a
venti giorni decorrenti dalla data di ricevimento.
Scaduto questo termine,  il consiglio esamina ed infi-
ne delibera, valutando ponderatamente le cause giu-
stificative  presentate da  parte  del consigliere.

Articolo 12
Dimissioni dei Consiglieri

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono
indirizzate in forma scritta al Consiglio; esse sono
immediatamente registrate al protocollo nell’ordine
temporale di presentazione; sono irrevocabili, non
necessitano di presa d’atto e sono immediatamente
efficaci.

2. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni dalla
presentazione delle dimissioni stesse, deve provvede-
re alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con sepa-
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rate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione
risultante dal protocollo dell’Ente.

Articolo 13
Prerogative e diritti dei Consiglieri

1. I Consiglieri comunali   rappresentano l’intero
Comune senza vincolo di  mandato.

2. Ciascun  Consigliere ha diritto di iniziativa,di  in-
terrogazione, di interpellanza e di mozione. Il rego-
lamento prevede tempi tassativi entro i quali la
Giunta e  il  Sindaco  sono  tenuti  a  rispondere.

4. Ciascun Consigliere ha diritto di ottenere copia
dei provvedimenti del Comune, e dei relativi atti
preparatori.

5. Ciascun Consigliere ha diritto di ottenere dagli
uffici del Comune tutte le notizie e le informazioni
utili all’espletamento del mandato. E’ tenuto al se-
greto nei casi specificatamente determinati dalla leg-
ge.

6. I Consiglieri hanno diritto di esercitare il con-
trollo sugli atti della Giunta con le modalità stabilite
dalla  legge.

7. Su richiesta di un quinto dei Consiglieri il Sin-
daco è tenuto a riunire il Consiglio entro il termine
non superiore a venti giorni e ad inserire all’ordine
del giorno gli argomenti richiesti.

8. I diritti stabiliti nel presente articolo si esercita-
no con le modalità previste dal regolamento del
Consiglio.

Articolo 14
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di sessanta giorni, decorrenti
dalla data del suo avvenuto insediamento,  sono pre-
sentate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le
linee programmatiche relative alle azioni e ai proget-
ti da  realizzare  durante il  mandato.

2. Il documento contenente le linee programmati-
che dell’azione amministrativa e gli adeguamenti suc-
cessivi sono messi a disposizione dei consiglieri al-
meno cinque giorni prima della data fissata per la
trattazione in  consiglio comunale.

3. Con cadenza annuale e precisamente entro il 30
settembre di ogni anno, il Consiglio provvede a veri-
ficare l’attuazione delle linee programmatiche da
parte  del Sindaco  e  dei rispettivi Assessori.

4. E’ facoltà del Consiglio provvedere ad integrare
nel corso della durata del mandato, con modifiche,
le linee programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche che dovessero emergere in am-
bito  locale.

Articolo 15
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri  possono costituirsi in gruppi  consi-
liari,  composti da uno o più componenti, secondo  le
modalità previste nel regolamento, dandone comuni-
cazione al  Sindaco  e  al Segretario.

2. Ai gruppi consiliari sono fornite, compatibil-
mente alle strutture ed alle possibilità del Comune,
attrezzature di supporto per lo svolgimento delle
loro  funzioni.

Articolo 16
Conferenza dei capigruppo

1. I capigruppo  sono nominati dai rispettivi gruppi
consiliari entro dieci giorni dalla prima seduta del
Consiglio.

2. Ai capigruppo consiliari  sono trasmesse in elen-
co, contestualmente all’affissione all’Albo pretorio,
tutte le deliberazioni della Giunta comunale. I relati-
vi testi sono messi a disposizione dei Consiglieri nel-
le forme previste dal regolamento sul funzionamento
del Consiglio Comunale.

Articolo 17
Commissioni consiliari

1.  Il Consiglio può istituire,  con  apposita delibera-
zione, adottata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti del consiglio, commissioni a carattere perma-
nente o formate per scopi specifici, costituite nel
proprio seno  e  con  criterio proporzionale.

2. Il  numero  delle commissioni, le rispettive mate-
rie di competenza, le modalità di funzionamento e le
forme di pubblicità sono stabilite nel regolamento
del Consiglio Comunale.

3. Alle commissioni è affidato il compito di agevo-
lare e snellire i lavori del Consiglio, svolgendo attivi-
tà preparatoria in ordine alle proposte di delibera-
zione  ed alle altre  questioni  sottoposte all’esame  del
Consiglio.

4. Le sedute delle commissioni sono segrete, salvi
i  casi  previsti  dal regolamento.

Articolo 18
Forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze

1. Il consiglio può istituire, nel suo seno, commis-
sioni aventi funzioni di controllo e di garanzia, nel
rispetto  dei  diritti dei gruppi di  opposizione.

2. Le modalità di funzionamento di dette  commis-
sioni, se istituite, saranno stabilite nel regolamento
del Consiglio Comunale.

Articolo 19
Convocazione del Consiglio

1. Il Consiglio è convocato dal Sindaco, cui com-
pete la determinazione della data dell’adunanza e la
compilazione dell’ordine del giorno. In caso di as-
senza  o impedimento del Sindaco, la convocazione è
effettuata dal Vice-Sindaco e, in mancanza, dagli al-
tri Assessori  in  ordine di  anzianità.

2. Le modalità di convocazione del Consiglio sono
stabilite  dal  regolamento.

Articolo 20
Validità delle sedute e delle deliberazioni

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono valide
con la presenza della metà dei Consiglieri assegnati,
includendo in tale conteggio il Sindaco, tranne i casi
in cui la legge e il presente Statuto richiedano una
maggioranza qualificata. In seconda convocazione è
necessaria la presenza di almeno un terzo dei consi-
glieri assegnati, includendo in tale conteggio il Sin-
daco.

2. Le deliberazioni sono valide quando ottengono
la maggioranza assoluta dei votanti, salvo i casi in
cui la legge o il presente Statuto richiedano una
maggioranza qualificata.

3. Nelle votazioni palesi  i Consiglieri che  dichiara-
no di astenersi si computano nel numero dei votanti.

4. Nelle votazioni a scrutinio segreto le schede
bianche e  nulle si  computano per determinare  il nu-
mero dei votanti. Si computano nel numero dei pre-
senti e non in quello dei votanti i Consiglieri che
non  prendono  parte  alla  votazione.
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5. Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono es-
sere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto
espresso della  maggioranza dei componenti.

Articolo 21
Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Il Sin-
daco provvede ad informare la cittadinanza mediante
adeguate forme di pubblicità stabilite dal regolamen-
to.

2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consi-
glio  Comunale  si  riunisce in  seduta riservata.

3. Qualora vengano iscritti all’ordine del giorno
argomenti di particolare rilevanza politico-sociale, il
Consiglio Comunale può essere convocato, per la di-
scussione su tali materie, in seduta aperta, alla quale
possono prendere parte i cittadini con diritto di pa-
rola.

Articolo 22
Votazioni

1. Le votazioni sulle deliberazioni del Consiglio
Comunale si svolgono in forma palese, salvo i casi
stabiliti dal regolamento.

2. Sono da assumere comunque a scrutinio segreto
le deliberazioni concernenti persone quando venga
esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’ap-
prezzamento personale e sulla valutazione dell’azione
svolta.

Articolo 23
Mozione di sfiducia e scioglimento del Consiglio

Comunale

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di  una  mozione  di  sfiducia  vo-
tata per appello nominale dalla maggioranza assoluta
dei componenti  del Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e vie-
ne messa in discussione non prima di dieci giorni e
non  oltre  trenta  dalla  sua  presentazione.

3. L’approvazione della mozione di sfiducia com-
porta lo scioglimento del Consiglio e la nomina di
un  Commissario ai sensi  delle leggi vigenti.

4. Il voto contrario del Consiglio Comunale ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non com-
porta  le  dimissioni degli  stessi.

Articolo 24
Scioglimento del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale viene sciolto con decreto
del Presidente  della Repubblica  nei  casi previsti dal-
la legge.

2. In caso di decadenza, rimozione o decesso del
sindaco, il consiglio e la giunta rimangono in carica
fino alla data delle elezioni del nuovo consiglio e
della nuova giunta e le funzioni del Sindaco sono
svolte dal Vice Sindaco.

3. Nei casi diversi da quelli previsti dal comma 2,
con il decreto di scioglimento si provvede alla nomi-
na  di  un  commissario.

CAPO III
LA GIUNTA COMUNALE

Articolo 25
Giunta comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco per l’attua-
zione del programma di governo approvato dal Con-
siglio e adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento
degli obiettivi e delle finalità dell’Ente, nel quadro
degli indirizzi e  dei programmi, ed  in  attuazione de-
gli  atti fondamentali approvati dal  Consiglio. In par-
ticolare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo
politico-amministrativo definendo gli obiettivi ed i
programmi da attuare e adottando gli altri  atti rien-
tranti nello svolgimento di tali funzioni, verifica la
rispondenza dei risultati  dell’attività amministrativa  e
della  gestione  agli  indirizzi impartiti.

2. L’attività della Giunta è improntata ai principi
della  collegialità,  della  trasparenza  e  della  efficienza.

3. Gli Assessori possono, con delega del Sindaco
essere  preposti ai vari rami dell’Amministrazione co-
munale.

4. La delega attribuisce al delegato le responsabili-
tà connesse alle funzioni con la stessa conferite e
può  essere revocata  in  ogni momento dal Sindaco.

5. È Vice-Sindaco l’Assessore cui è attribuita dal
Sindaco una delega generale di tutte le funzioni a
lui spettanti.

Articolo 26
Composizione e nomina

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da due a
quattro assessori, di cui uno è investito della carica
di  Vice Sindaco.

2. Gli assessori sono scelti, normalmente, tra i
consiglieri. Possono essere nominati assessori esterni
al Consiglio purché dotati dei requisiti di candidabi-
lità, eleggibilità e compatibilità alla carica di consi-
gliere ed in possesso di particolare competenza ed
esperienza  tecnica, amministrativa, o professionale.

3. Non può essere nominato assessore esterno chi
abbia concorso come candidato alle elezioni del
Consiglio comunale in  carica e  non  sia stato eletto.

4. Gli assessori esterni possono partecipare alle se-
dute del Consiglio e intervengono nella discussione
ma  non  hanno diritto  di  voto.

Articolo 27
Cause di incompatibilità ed ineleggibilità

1. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la
posizione giuridica, lo status dei componenti l’organo
e gli istituti della decadenza e della revoca sono di-
sciplinati dalla  legge.

2. Oltre ai casi di incompatibilità previsti al com-
ma 1, non possono contemporaneamente far parte
della Giunta il coniuge, gli ascendenti e i discenden-
ti, l’adottante e l’adottato, i fratelli, i coniugi e gli
affini  di  primo grado.

3. Non possono far parte della Giunta il coniuge,
gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino
al terzo grado del Sindaco.

4. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la
carica di Assessore, può essere nel mandato successi-
vo  ulteriormente nominato in  tale carica.

Articolo 28
Revoca, dimissioni, decadenza

1. Il Sindaco può procedere alla revoca e sostitu-
zione di uno o più Assessori, dandone motivata co-
municazione al Consiglio Comunale nella prima se-
duta  utile.
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2. Le dimissioni degli Assessori sono presentate
per iscritto al Sindaco ed hanno efficacia dalla loro
accettazione.

3. La Giunta decade: in caso di dimissioni, impedi-
mento permanente, rimozione, decadenza o decesso
del Sindaco. La Giunta rimane in carica fino al gior-
no della proclamazione degli eletti in occasione del
rinnovo  del Consiglio  Comunale.

Articolo 29
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno tenuto conto degli
argomenti  proposti  dai singoli  Assessori.

2. La modalità di convocazione e di funzionamen-
to sono  stabilite dalla  Giunta stessa.

3. In caso di assenza o impedimento del Sindaco
presiede il Vice-Sindaco. In caso di assenza di en-
trambi la presidenza è assunta dall’assessore più an-
ziano  d’età fra i presenti.

Articolo 30
Attribuzioni

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso delibera-
zioni collegiali.

2. Alla Giunta comunale compete l’adozione di
tutti gli atti di amministrazione non attribuiti dalla
legge e dallo Statuto alla competenza del Consiglio,
del Sindaco,  del  Segretario e  dei funzionari.

3. La Giunta svolge le funzioni di propria compe-
tenza con provvedimenti deliberativi generali con i
quali indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mez-
zi idonei e i criteri cui dovranno attenersi gli uffici
nell’esercizio delle proprie competenze gestionali ed
esecutive attribuite  dalla legge e  dallo Statuto.

Articolo 31
Divieto generale di incarichi e consulenze

ed obblighi di astensione

Al Sindaco, al Vicesindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri, è vietato ricoprire incarichi ed assumere
consulenze presso il Comune e presso istituti dipen-
denti  o comunque sottoposti  al controllo e alla vigi-
lanza dello stesso, se non a titolo gratuito e astenen-
dosi dalla relativa eventuale votazione di istanze col-
legate. I componenti della Giunta aventi competenza
in materia urbanistica, edilizia e lavori pubblici de-
vono astenersi dall’esercitare attività professionale in
materia edilizia urbanistica e lavori pubblici devono
astenersi dall’ esercitare attività professionale in ma-
teria di edilizia privata e pubblica nell’ ambito del
territorio comunale. Tutti gli amministratori hanno
altresì l’obbligo di astenersi dal prendere parte alla
discussione ed alla votazione di deliberazioni riguar-
danti interessi propri  o di loro  parenti od affini fino
al quarto grado. L’obbligo di astensione non si ap-
plica ai provvedimenti a contenuto generale, compre-
si quelli urbanistici, se non nei casi in cui sussista
una correlazione immediata e diretta fra il contenuto
dell’atto e specifici interessi degli amministratori o di
loro parenti ed affini fino la quarto  grado.  Il mede-
simo obbligo di astensione sussiste inoltre in con-
fronto dei responsabili degli uffici e dei servizi in re-
lazione ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi
ed  agli  atti di  gestione  di  propria  competenza.

CAPO IV
IL SINDACO

Articolo 32
Funzioni generali del Sindaco

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
capo dell’amministrazione comunale, rappresenta la
comunità locale. Egli è garante, di fronte al Consi-
glio e alla comunità del rispetto dello Statuto del
Comune e  dell’osservanza  dei regolamenti.

2. Il Sindaco presiede il Consiglio e la Giunta e
vigila sull’attuazione dei loro provvedimenti. Sovrin-
tende al buon funzionamento degli uffici e dei servi-
zi e alla esecuzione degli   atti,   coordina   l’attività
dell’Ente, esercita il potere di ordinanza e svolge le
altre funzioni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto e
dai regolamenti.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
lo  stemma  della Repubblica  e  lo  stemma del  Comu-
ne,  da  portarsi  a  tracolla  della  spalla  destra.

4. Il Sindaco, quale capo della Amministrazione,
entra in carica all’atto della proclamazione, mentre
per il valido e pieno esercizio delle funzioni di Uffi-
ciale di Governo, entra in carica dopo la prestazione
del giuramento davanti al Consiglio Comunale, dopo
l’intervenuta convalida  da  parte  del Consiglio stesso.

5. Il Sindaco, come Ufficiale di governo, sovrinten-
de alle funzioni relative ai servizi di competenza sta-
tale e adotta i provvedimenti contingibili e urgenti a
lui demandati  dalla legge.

Articolo 33
Competenze del Sindaco

1.    Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente e ne è l’organo responsabile. In particola-
re:

- nomina  e  revoca  gli Assessori;
- garantisce l’unità di indirizzo politico e ammini-

strativo, promuovendo e coordinando l’attività degli
Assessori per il conseguimento dei fini stabiliti nel
documento programmatico;

- definisce l’ordine del giorno delle sedute della
Giunta, d’intesa con gli Assessori e sentito il Segre-
tario  e  gli altri funzionari;

- può delegare proprie funzioni in modo perma-
nente o temporaneo  agli  Assessori;

- nomina, designa e revoca, sulla base degli indi-
rizzi stabiliti dal Consiglio, i rappresentanti del Co-
mune presso  Enti, Aziende  ed  Istituzioni;

-  adotta le ordinanze contingibili ed urgenti  previ-
ste dalla  legge;

- nomina il Segretario comunale e nomina i re-
sponsabili degli  uffici  e  dei servizi;

- emette ordinanze per disporre l’osservanza, da
parte dei cittadini, di norme di legge e di regola-
menti o per prescrivere adempimenti o comporta-
menti resi necessari dall’interesse generale o dal ve-
rificarsi di  particolari condizioni.

Articolo 34
Deleghe

1. Il Sindaco può delegare l’esercizio di determina-
te funzioni secondo modalità definite con il Regola-
mento.

2.  Il  Sindaco  può  affidare ai  singoli Assessori  spe-
cifiche  deleghe per  materie  e  periodi  definiti:

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 34 - 23 agosto 2007

26



-  la delega attribuisce al delegato le responsabilità
connesse alle funzioni con la stessa conferite; può
essere revocata  dal sindaco  in  qualsiasi momento;

- il conferimento o la revoca delle deleghe agli
Assessori vengono comunicati dal Sindaco al Consi-
glio nella prima adunanza successiva al provvedi-
mento;

- il Sindaco delega un Assessore, da lui prescelto,
a sostituirlo in caso di assenza o impedimento in
tutte le funzioni a lui attribuite dalla legge, dallo
Statuto e dai regolamenti. All’assessore predetto vie-
ne  attribuita la  carica  di  Vice-Sindaco.

3. Nel caso di contemporanea assenza o impedi-
mento del Sindaco e del Vice-Sindaco, ne esercita
temporaneamente le funzioni l’Assessore più anzia-
no.

Articolo 35
Mozione di sfiducia

1. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di  una  mozione  di  sfiducia  vo-
tata per appello nominale dalla maggioranza assoluta
dei componenti  del Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri asse-
gnati senza computare, a tal fine, il sindaco e viene
messa in discussione non prima di dieci giorni e non
oltre  trenta  giorni dalla sua  presentazione.

Articolo 36 - Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco al Consi-
glio diventano irrevocabili decorsi venti giorni dalla
loro presentazione; trascorso tale termine, si procede
allo scioglimento del Consiglio con contestuale nomi-
na  di  un  commissario.

TITOLO III
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

PUBBLICI

CAPO I
UFFICI E PERSONALE

Articolo 37
Personale e Organizzazione

1.  I  dipendenti  del Comune  sono inquadrati  in  un
ruolo organico  deliberato dal Consiglio.

2. Il Regolamento individua forme e modalità or-
ganizzative  e di gestione della  struttura interna  e di-
sciplina lo stato giuridico ed economico del persona-
le, recependo gli accordi  collettivi nazionali.

3. Il Comune promuove e realizza la formazione,
la responsabilizzazione e l’aggiornamento professio-
nale del personale, al fine di garantire il miglior ser-
vizio  ai  cittadini.

Articolo 38
Servizi Pubblici

1. Il Comune di Cortanze, nell’ambito delle pro-
prie competenze, provvede alla gestione dei servizi
pubblici che abbiano per oggetto la realizzazione di
fini sociali e la promozione dello sviluppo economi-
co  e  civile della  comunità locale.

2. I servizi riservati in via esclusiva al Comune
sono  stabiliti dalla legge.

3. Nell’organizzazione dei servizi devono essere co-
munque assicurate   idonee forme di informazione,
partecipazione e tutela degli utenti, nel rispetto
dell’economicità e  dell’efficienza.

Articolo 39
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono in-
dividuati nel regolamento di organizzazione e nel
Regolamento  organico del  personale.

2. I responsabili  provvedono ad organizzare gli uf-
fici ed i servizi ad essi assegnati  in base alle indica-
zioni ricevute dal Segretario e secondo le direttive
impartite dal Sindaco  e  dalla  Giunta Comunale.

3. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegna-
te, provvedono a gestire l’attività dell’Ente e ad at-
tuare gli indirizzi per raggiungere gli obiettivi indica-
ti dal Sindaco  e  dalla  Giunta Comunale.

Articolo 40
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi approva-
no i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le pro-
cedure di appalto e di concorso, provvedono agli atti
di gestione finanziaria, compresa l’assunzione degli
impegni di spesa e stipulano in rappresentanza
dell’Ente  i contratti  già deliberati.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autoriz-
zazioni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti
funzioni:

- presiedono le commissioni di gara e di concorso;
- rilasciano  le  attestazioni  e  le  certificazioni;
- emettono le comunicazioni, i verbali , le diffide

ed ogni altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio  e di conoscenza, ivi compresi  , i bandi  di  gara
e gli avvisi di pubblicazione degli strumenti urbani-
stici;

- provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazio-
ni;

- pronunciano le ordinanze di demolizione dei ma-
nufatti abusivi e  ne  curano l’esecuzione;

- emettono le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono l’ap-
plicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito delle
direttive  impartite dal Sindaco.

3. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uf-
fici e dei servizi ulteriori  funzioni  non  previste dallo
statuto e dal regolamento, impartendo contestual-
mente le   necessarie direttive per il loro corretto
espletamento.

4. Agli  atti di  gestione  dei responsabili degli  uffici
e   dei   servizi   si   dà   pubblicità   mediante affissione
all’albo pretorio per quindici giorni, con le stesse
formalità previste per le deliberazione del Consiglio
comunale e  della  Giunta Comunale

Articolo 41
Segretario Comunale

1. Il Segretario comunale, nel rispetto delle diretti-
ve impartitegli dal Sindaco, sovrintende e coordina
l’esercizio delle funzioni dei funzionari responsabili
dei servizi, assicurando l’unitarietà operativa dell’or-
ganizzazione comunale nel perseguimento degli indi-
rizzi e  delle  direttive  espresse dagli  organi  elettivi.

2. Svolge compiti di collaborazione e funzioni di
assistenza giuridico-amministrativa  nei  confronti degli
organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione
amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regola-
menti.

3. Partecipa con funzioni consultive, referenti e di
assistenza alle riunioni del Consiglio Comunale e
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della Giunta, curando la redazione dei relativi verba-
li.

4. Attesta l’avvenuta pubblicazione all’Albo e
l’esecutività di  atti e  provvedimenti dell’Ente.

5. Può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è
parte ed autenticare scritture private ed atti unilate-
rali nell’interesse dell’ente. Per gli atti di trasferi-
mento d’immobili, convenzioni riguardanti immobili,
costituzione o cessione di servitù, costituzione o tra-
sferimento di diritti reali aventi per oggetto beni im-
mobili, l’Amministrazione può, anche, conferire ap-
posito  incarico  ad  un  Notaio.

6. Svolge compiti di   impulso, coordinamento e
controllo nei confronti dei responsabili di servizio,
risolvendo eventuali conflitti di competenza che do-
vessero insorgere tra gli stessi ed esercitando funzio-
ni sostitutive in caso di assenza o impedimento, non-
ché di  accertata inefficienza;

7. Presiede le commissioni di concorso per il re-
clutamento del personale apicale, autorizza le missio-
ni, le prestazioni straordinarie, i congedi ed i per-
messi dei responsabili di servizio, con l’osservanza
delle norme organizzative vigenti, attribuisce i tratta-
menti economici accessori spettanti ai responsabili di
servizio nel rispetto di quanto stabilito dai contratti
collettivi di lavoro e a seguito di atto formale da
adottarsi  dagli organi  collegiali competenti;

8. Determina, sulla base dei criteri fissati dalla
Giunta Comunale e su proposta dei responsabili di
servizio, l’orario di lavoro e l’orario di servizio del
personale dipendente, nonché l’orario di apertura al
pubblico  degli uffici comunali;

9. Organizza e dirige il personale coerentemente
con  gli indirizzi stabiliti dal Sindaco  e  dalla Giunta;

10. Promuove i procedimenti e detta, in via  surro-
gatoria, gli atti di competenza dei responsabili dei
servizi nei casi in cui essi siano temporaneamente
assenti previa istruttoria curata dal servizio compe-
tente;

11. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo
Statuto o dai regolamenti o  conferitagli dal Sindaco,
compresa l’adozione di atti a rilevanza esterna anche
comportanti impegni di  spesa.

12. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referen-
dum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli asses-
sori e dei consiglieri, nonché le proposte di revoca e
le mozioni di  sfiducia.

Articolo 42
Direttore Generale

1. Il Sindaco può conferire, previa deliberazione
della Giunta comunale, le funzioni di Direttore Ge-
nerale al Segretario comunale nel rispetto dell’artico-
lo 108 del Testo Unico Enti Locali e di quanto pre-
visto dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi.

2. La durata  dell’incarico non può eccedere quella
del mandato elettorale del Sindaco che può procede-
re  alla  sua  revoca  previa delibera di giunta comuna-
le nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiet-
tivi fissati o quando sorga contrasto con le linee di
politica amministrativa della Giunta, nonché,  in ogni
altro caso  di  grave opportunità.

Articolo 43
Compiti e funzioni del Direttore Generale

1. I compiti e le funzioni del Direttore Generale
sono definite dalla vigente normativa e dal Regola-
mento  degli  uffici  e  dei servizi.

2. In particolare il Direttore Generale esercita le
seguenti  funzioni:

a) - predispone il piano dettagliato di obiettivi e
la proposta  di  piano esecutivo di  gestione;

b)- determina, sulla base dei criteri fissati dalla
Giunta Comunale e su proposta dei responsabili di
servizio, l’orario di lavoro e l’orario di servizio del
personale dipendente, nonché l’orario di apertura al
pubblico  degli uffici comunali;

c)- adotta, sentito il parere dei responsabili di ser-
vizio, provvedimenti di mobilità del personale tra i
diversi settori, con esclusione della mobilità dei re-
sponsabili di Settore stessi, di competenza del Sinda-
co;

d) - predispone piani di attuazione, proposte, rela-
zioni e programmi di carattere organizzativo, sulla
base delle  direttive  ricevute  dagli  organi  elettivi;

e)- promuove e resiste alle liti, e ha il potere di
conciliare  e  di  transigere.

Articolo 44
Personale a contratto

1. Per la copertura dei posti di responsabile dei
servizi o degli uffici, il Comune, fermi restando i
requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, può ri-
correre a contratto a tempo determinato di diritto
pubblico o, occasionalmente e con deliberazione mo-
tivata, di  diritto privato.

CAPO II
SERVIZI PUBBLICI

Articolo 45
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il consiglio comunale può deliberare l’istituzione
e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti forme:

- in economia, quando per le modeste dimensioni
o per le caratteristiche del servizio non sia opportu-
no  costituire  un’istituzione  o  un’azienda;

- in concessione a terzi quando esistano ragioni
tecniche  economiche  e di  opportunità sociali;

- a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi
sociali  senza  rilevanza  imprenditoriale;

- a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unione di comuni, nonché, in ogni altra
forma  consentita dalla  legge.

2. Il Comune può altresì dare impulso e partecipa-
re, anche indirettamente, ad attività economiche con-
nesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi
e  degli  strumenti  di  diritto comune.

Articolo 46
Convenzioni

1. Per la gestione coordinata di determinate fun-
zioni o servizi, ovvero per la realizzazione di opere
pubbliche, il  Comune può stipulare apposite conven-
zioni con  altri Comuni e con  la Provincia.

2. Le convenzioni, contenenti gli elementi e gli
obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal
Consiglio Comunale.
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Articolo 47
Consorzi

1. Il Comune, per la gestione associata di uno o
più servizi, a carattere imprenditoriale, può costituire
con altri Comuni e la Provincia un consorzio  secon-
do  le  norme vigenti.

2. Il Consiglio Comunale approva con la maggio-
ranza prevista dalla legge la relativa convenzione
unitamente  allo  statuto del Consorzio.

3. Il Comune è rappresentato nell’assemblea del
Consorzio dal  Sindaco  o da un suo delegato con re-
sponsabilità pari alla quota di partecipazione fissata
dalla  convenzione o dallo  statuto del Consorzio.

Articolo 48
Unioni di Comuni

1. Il Consiglio comunale,  in attuazione, dei princi-
pi di cooperazione e qualora ne sussistano le condi-
zioni può promuovere, nelle forme e con le finalità
previste  dalla  legge, unioni di  Comuni, allo scopo di
migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi
più  efficienti  alla  collettività.

TITOLO IV
PARTECIPAZIONE DECENTRAMENTO E

DIRITTO DI ACCESSO

CAPO I
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Articolo 49
Promozione dell’associazionismo e del volontariato

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione
democratica di tutti i cittadini all’attività politica,
amministrativa, economica e sociale della comunità.
A tal fine riconosce, valorizza e favorisce il costituir-
si di libere associazioni che intendono concorrere
con metodo democratico e senza scopo di lucro al
perseguimento  delle  predette attività.

2. Il  Comune riconosce  le  organizzazioni di volon-
tariato, libere ed autonome espressioni della Comu-
nità, e ne sostiene l’attività per il conseguimento di
finalità pubbliche e l’affermazione dei valori di soli-
darietà, in attuazione dei principi stabiliti dalla legge
11.08.91 n. 266.

3. Il Comune riconosce altresì le associazioni “Pro-
Loco” quali strumenti di base per la tutela e la pro-
mozione dei valori naturali, sociali, artistici e cultu-
rali  del  territorio, nonché di promozione delle attivi-
tà turistiche.

Articolo 50
Consulte

1. Il Comune può promuovere la costituzione di
organismi di partecipazione quali consulte, discipli-
nandone la composizione ed il funzionamento con
appositi regolamenti approvati dal Consiglio Comu-
nale.

Articolo 51
Petizioni

1. I cittadini del Comune possono rivolgere al Sin-
daco petizioni su temi di competenza comunale al
fine di esporre problemi e necessità e chiedere ade-
guati provvedimenti  amministrativi.

2.  Le petizioni devono  essere sottoscritte  da  alme-
no trenta cittadini residenti, con firma leggibile e
con indicazione, accanto alla stessa, del cognome,
nome, data e luogo di nascita, residenza del firmata-
rio.

3. Ad ogni petizione dovrà essere fornita dagli or-
ganismi competenti risposta scritta da inviare all’indi-
rizzo del primo firmatario, od altro indirizzo espres-
samente indicato entro quarantacinque  giorni dall’ar-
rivo della  stessa.

Articolo 52
Istanze

1. Ciascun cittadino del Comune e ciascun contri-
buente, anche non residente, può rivolgere istanze
scritte al Sindaco, in merito alle competenze del Co-
mune, per segnalare disfunzioni o proporre soluzioni.

2. L’amministrazione comunale è tenuta, attraverso
gli organismi competenti, a fornire una risposta scrit-
ta entro  trenta giorni  dal ricevimento dell’istanza.

Articolo 53
Proposte

1. I cittadini,  possono avanzare al Comune propo-
ste di adozione di deliberazioni in merito alle mate-
rie  di  competenza della  Giunta e  del Consiglio.

2. La proposta, deve essere sottoscritta  da almeno
trenta cittadini, iscritti alle liste elettorali del Comu-
ne, con firma leggibile e con indicazione, accanto
alla  stessa, del  cognome, nome  e luogo di residenza.

3. Il Sindaco ottenuto il parere dei responsabili
dei servizi interessati  è  tenuto ad iscrivere la propo-
sta all’ordine del giorno del Consiglio o della Giunta
entro quarantacinque giorni dalla data di presenta-
zione.

4. Le istanze, le petizioni e le proposte sono rac-
colte in apposito registro in ordine cronologico con
l’imputazione dell’iter decisorio ed eventuali provve-
dimenti adottati. Il registro è  pubblico.

Articolo 54
Referendum consultivo

1. E’ ammesso referendum su questioni di rilevan-
za generale inerenti materie di esclusiva competenza
Comunale.

2. Il referendum è indetto dal Sindaco su richiesta
della maggioranza assoluta del Consiglio Comunale
ovvero di un numero di cittadini iscritti alle liste
elettorali del Comune non inferiore ad un quarto
(1/4) del corpo  elettorale.

3. Sono escluse dalla consultazione referendaria le
questioni  inerenti:

a)  Statuto e i  regolamenti  Comunali;
b) Bilancio, tributi e  tariffe;
c) Nomine, designazioni, revoche di persone la cui

competenza è per legge attribuita agli organi del co-
mune;

d) progetti di opere pubbliche, dopo che sia inter-
venuto l’atto di approvazione del progetto definitivo.

e) argomenti che siano già stati oggetto di referen-
dum  nell’ultimo  quinquennio.

4. Hanno diritto di partecipare alla consultazione
tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comu-
ne.

5. La legittimità del quesito referendario, articolato
in unica domanda formulata in modo chiaro e coin-
ciso è valutata da una commissione costituita da tre
esperti tecnico-giuridici nominati dal Consiglio Co-
munale.

6. Il Regolamento Comunale disciplina le modalità
per la raccolta e autenticazione delle firme dei sotto-
scrittori, gli aspetti organizzativi per lo svolgimento
delle  operazioni  di  voto, le forme di  pubblicità.
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7. Per quanto non disciplinato dallo Statuto o dal
Regolamento Comunale si applicano le norme relati-
ve ai  referendum  nazionali.

8. I referendum non possono  essere  svolti in coin-
cidenza con  le operazioni  elettorali se  non  con  refe-
rendum nazionali.

Articolo 55
Effetti del referendum

1. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato
accolto se ha partecipato alla consultazione la mag-
gioranza degli  elettori iscritti  alle  liste  elettorali e se
è raggiunta la maggioranza dei voti favorevoli vali-
damente espressi; altrimenti è dichiarato respinto. Il
Sindaco sulla base dei risultati elettorali proclama
l’esito del referendum e cura che allo stesso sia data
adeguata pubblicità.

2. In caso di esito negativo, non potrà essere ri-
proposto lo stesso quesito referendario prima che
siano trascorsi  cinque  anni.

3. Se l’esito è favorevole il Sindaco è tenuto a
proporre al Consiglio Comunale, entro sessanta gior-
ni dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione
sull’oggetto del quesito sottoposto  a  referendum.

CAPO II
DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE

Articolo 56
Pubblicità degli atti

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione Comunale
sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per
espressa indicazione di legge o per effetto di una
temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco
che ne vieti l’esibizione in quanto la loro diffusione
possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle
persone, dei gruppi e  delle  imprese.

2. Deve comunque essere garantita ai soggetti in-
teressati la visione degli atti relativi ai procedimenti
amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per la
tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, con
esclusione di quelli soggetti a segreto o divieto di
divulgazione  previsto dalla  legge.

3. Non è ammesso l’accesso ai documenti prepara-
tori per la formazione di atti normativi ed ammini-
strativi  generali.

4. Agli atti di gestione e di organizzazione adottati
nella forma di determinazioni del sindaco, degli as-
sessori e dei responsabili dei servizi è data pubblici-
tà mediante affissione all’albo pretorio per dieci
giorni consecutivi con le stesse formalità previste per
le deliberazioni del Consiglio e della Giunta comu-
nale.

Articolo 57
Diritto di accesso e di informazione dei cittadini

1. Tutti  i cittadini  singoli  ed  associati, hanno  dirit-
to di accedere agli atti e ai documenti amministrativi
-  secondo le modalità stabilite dal Regolamento Co-
munale che dovrà contemperare l’esercizio di tale
diritto  con il normale  lavoro  degli uffici, per  ottene-
re il rilascio di copie previo pagamento dei soli costi
di riproduzione, salve le vigenti disposizioni in mate-
ria  di  bollo.

2. La richiesta di accesso ai documenti deve essere
motivata.

3. Il Sindaco ha facoltà di differire l’accesso ai do-
cumenti richiesti fino a quando la conoscenza di essi

possa impedire o gravemente ostacolare lo svolgi-
mento  dell’attività amministrativa.

4. Il Regolamento per il diritto di accesso stabili-
sce i tempi e le modalità per l’esercizio dei diritti
previsti nel presente articolo.

Articolo 58
Azione popolare

Ciascun elettore può far valere in giudizio le azio-
ni e i ricorsi  che spettano al Comune e dunque, an-
che in sede civile e/o penale. Nel caso di soccom-
benza non si applica l’obbligo del pagamento delle
spese a carico di chi ha promosso l’azione e il ricor-
so se il Comune, costituitosi in seguito, ha aderito
alle  azioni  e  ai ricorsi  promossi  dall’  elettore.

Articolo 59
Il diritto di partecipazione

1. Il comune garantisce ai cittadini l’informazione
sullo stato degli atti e delle procedure e sull’ordine
di esame di domande, progetti e provvedimenti che
comunque li riguardino, secondo modalità definite
da  regolamento.

2. Il Comune, gli enti e le aziende dipendenti
sono tenuti a comunicare l’avvio del procedimento a
coloro nei cui confronti il provvedimento finale è
destinato a produrre effetti diretti ed a coloro che
devono  intervenirvi.

3. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici
o privati, e le associazioni che tutelano interessi  dif-
fusi hanno facoltà di intervenire nel procedimento e
di presentare memorie e documenti, che l’ammini-
strazione ha l’obbligo di  esaminare.

CAPO III
IL DIFENSORE CIVICO

Articolo 60
Il Difensore Civico

1. Il Consiglio comunale, mediante elezione a
scrutinio segreto e a  maggioranza assoluta dei  consi-
glieri assegnati, può nominare Difensore Civico un
cittadino italiano di provata esperienza, probità, im-
parzialità e  conoscenza della  realtà  di  Cortanze.

2. Le candidature sono proposte da almeno 30
elettori, oppure da in terzo (1/3) dei Consiglieri co-
munali. Il Consiglio deve pronunciarsi entro tre mesi
dalla  loro presentazione.

3. Il Difensore Civico, accettata la nomina, resta
in carica fino alla scadenza del Consiglio, salvo: di-
missioni, intervenuta incompatibilità o revoca per
gravi inadempienze pronunciata dal consiglio a mag-
gioranza di  due terzi  (2/3) dei  Consiglieri  assegnati.

4. Non sono eleggibili  alla  carica:
a) Coloro che versano in una causa di ineleggibili-

tà od incompatibilità alla carica di Consigliere comu-
nale;

b) I Parlamentari, i Consiglieri regionali, provin-
ciali, comunali, i membri di assemblee comunque di-
pendenti  da  enti  pubblici;

c)  Coloro che per  attività di  lavoro, a  qualsiasi ti-
tolo, abbiano rapporti contrattuale con l’amministra-
zione comunale, o da essa ricevano sovvenzioni o
contributi.

Articolo 61
L’attività del Difensore Civico

1. Il Difensore Civico cura, a richiesta di singoli
cittadini od associazioni, il regolare svolgimento delle
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loro pratiche presso l’amministrazione comunale, gli
enti e le aziende dipendenti, i consorzi, i concessio-
nari e  le  società che  gestiscono servizi pubblici  nella
sfera  di  interesse del Comune.

2. Il Difensore Civico può agire d’ufficio, qualora
nell’esercizio delle sue funzioni accerti situazioni
analoghe a quelle per le quali è stato richiesto di in-
tervenire, oppure abbia notizia di abusi o possibili
disfunzioni.

3. L’incarico di  Difensore civico  non  è  retribuito.
4. Il Regolamento disciplina le modalità e le pro-

cedure  di  intervento del Difensore Civico.  Disciplina
inoltre il  rimborso delle  spese dallo stesso sostenute.

Articolo 62
Il Difensore Civico sovracomunale

1. Previo accordo fra Comuni vicini, il difensore
Civico può avere competenze sovracomunali. Gli
stessi accordi disciplinano la sua elezione nel rispetto
dei singoli Statuti, regolando anche la ripartizione
delle  spese.

TITOLO V
FINANZA E CONTABILITA’

Articolo 63
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è riser-
vato alla legge e,  nei limiti  da essa previsti,  dal  Re-
golamento Comunale.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza
di  risorse  proprie e  trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe ed  ha un proprio demanio  e  patrimonio.

Articolo 64
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate  finanziarie  del comune sono costitui-
te da imposte proprie, addizionali e compartecipazio-
ni ad imposte erariali e regionali, tasse e diritti per
servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti
regionali , altre entrate proprie anche di natura pa-
trimoniale , risorse per investimenti e da ogni altra
entrata  stabilita  per  legge o regolamento.

2. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
comune istituisce, sopprime e regolamenta imposte,
tasse e tariffe, applica le imposte tenendo conto del-
la capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i
principi   di   progressività   stabiliti dalla costituzione
applica le tariffe in modo da privilegiare le categorie
più  deboli della  popolazione.

Articolo 65
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del  comune  è riservato
alla legge dello Stato e, nei limiti da questa fissati,
al regolamento di  contabilità.

2. La gestione finanziaria del comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in ter-
mini di competenza e deliberato dal Consiglio Co-
munale.

3. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la
relativa copertura finanziaria da parte del responsa-
bile del servizio finanziario. L’apposizione del visto
rende esecutivo l’atto  adottato

Articolo 66
Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appalti
di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite,
agli acquisti a titolo oneroso, alle permute ed alle
locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile  del servi-
zio.

3. La determinazione deve indicare il fine che con
il contratto si intende perseguire,  l’oggetto,  la forma
e le clausole ritenute essenziali, nonché le modalità
di scelta del contraente in base alle disposizioni vi-
genti.

Articolo 67
Il Revisore dei Conti

1. Il Consiglio comunale elegge secondo i criteri
stabiliti dalla legge il  revisore  dei conti.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’Ente,  dura in carica tre  anni, ed è  rieleg-
gibile per  una sola  volta.

3. Il revisore collabora con il Consiglio comunale
nella sua funzione  di controllo  e di indirizzo,  eserci-
ta la vigilanza sulla regolarità  contabile e  finanziaria
della gestione dell’Ente e attesta la corrispondenza
del rendiconto  alle  risultanze  della  gestione.

4. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione   dell’Ente ne riferisce   immediatamente   al
consiglio.

5. Al revisore possono  essere  affidate  altre funzio-
ni relative al controllo di gestione nonché alla parte-
cipazione al nucleo di valutazione dei responsabili
degli  uffici  e  dei servizi.

Articolo 68
Il Patrimonio

1. La Giunta sovrintende all’attività di conserva-
zione e gestione del patrimonio comunale. Cura l’af-
fidamento dei beni immobili. Il Consiglio ne dispone
l’acquisizione e  l’alienazione.

2. Le risorse acquisite mediante l’alienazione dei
beni del patrimonio disponibile, non destinate per
legge ad altre finalità, sono impiegate per il finanzia-
mento  del programma  di  investimenti del Comune.

Articolo 69
Il controllo di gestione

1. I risultati della gestione sono rilevati mediante
contabilità economica e dimostrati nel rendiconto,
che comprende il conto del bilancio ed il conto del
patrimonio.

2. La giunta, con relazione illustrativa allegata al
conto consuntivo, esprime le proprie valutazioni in
merito all’efficacia dell’azione condotta, sulla base
dei risultati conseguiti, in rapporto ai programmi ed
ai costi sostenuti.

3. Il Revisore dei Conti attesta la corrispondenza
del  rendiconto alle risultanze della gestione, redigen-
do  apposita relazione.

Articolo 70
La tesoreria

1. Il servizio di tesoreria è affidato in concessione
dal consiglio Comunale ad un Istituto di Credito di
comprovata efficienza e funzionalità. La concessione
è  regolata  da apposita convenzione.
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2. Il regolamento di contabilità  stabilisce le moda-
lità   relative al servizio di tesoreria ed ai servizi
dell’ente che comportano maneggio di denaro, fis-
sando norme  idonee per  disciplinare  tali  gestioni.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 71
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi  tutti gli  atti normativi  del Comune.

Articolo 72
Regolamenti

1. Il Comune  emana regolamenti: nelle materie ad
essi demandate dalla legge o dallo Statuto in tutte
le altre  materie  di  competenza  comunale.

2. Nelle materie di competenza  riservata dalla leg-
ge generale sugli Enti Locali la potestà regolamenta-
re viene esercitata nel rispetto delle suddette norme
generali  e  delle  disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, te-
nendo conto delle altre disposizioni regolamentari
emanate dai soggetti aventi una concorrente compe-
tenza nelle  materie  stesse.

4. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblica-
zione all’Albo Pretorio: dopo l’adozione della delibe-
ra in conformità delle disposizioni sulla pubblicazio-
ne della stessa deliberazione, nonché per la durata
di 15 giorni dopo che la deliberazione di adozione è
divenuta esecutiva, quale forma di pubblicità per
consentirne la effettiva conoscibilità. Essi debbono
essere accessibili  a  chiunque  intenda  consultarli.

Articolo 73
Adeguamento delle fonti normative comunali

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti
debbono essere apportati nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costitu-
zione e nelle leggi ordinarie dello Stato entro 120
giorni successivi all’entrata in vigore delle nuove di-
sposizioni.

Articolo 74
Modifiche allo Statuto

1. Le deliberazioni di revisione dello Statuto sono
approvate dal Consiglio comunale con le modalità di
cui all’articolo 6 comma 4 del decreto legislativo 18
agosto 2000  n. 267.

Articolo 75
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua affissione all’albo pretorio.

2. Il Consiglio Comunale promuove le iniziative ri-
tenute idonee ad assicurare la conoscenza da parte
di tutti i cittadini dello Statuto e delle eventuali mo-
difiche  ad  esso  apportate.

3. La legislazione in materia di ordinamento dei
comuni e delle province di disciplina dell’esercizio
delle funzioni ad essi conferiti enuncia espressamen-
te i principi che costituiscono limite inderogabile per
l’autonomia normativa  del comune.

4. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no tali principi abroga le norme statutarie con essi
incompatibili.

ALTRI ANNUNCI

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Ales-
sandria

Graduatoria definitiva bando edilizia residenziale age-
volata in comune di Vignole Borbera per alloggio in via
Mazzini 48 int. 2

Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato in
data  8  agosto 2007  la graduatoria definitiva  per l’as-
segnazione in locazione semplice di n. 1 alloggio di
edilizia residenziale pubblica agevolata disponibile
nel Comune di Vignole Borbera, nel fabbricato de-
nominato “Ex Opera Pia Figini”  sito in Via Mazzini
n. 48 interno  2.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata con le
modalità  previste  dalle  leggi vigenti  in  materia.

Alessandria, 8 agosto 2007

Il Presidente
Giovanni Vignuolo

Comune di Alessandria
Deliberazione Consiglio Comunale    n. 100    del

17.07.2007. Approvazione Piano Esecutivo Convenzio-
nato in Castelceriolo - Via P. Milanese

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

(omissis)

Di approvare il progetto di piano esecutivo con-
venzionato, sito in Castelceriolo in via P. Milanese,
presentato dai Sigg. Tura Remo, Brugnaro Ivana,
Scabini Mario e Ceveriati Adelia, che prevede la
realizzazione di un insediamento residenziale su
un’area  avente  una  superficie  di  mq. 20.160 circa.

(omissis)

Comune di Alessandria
Deliberazione Consiglio Comunale    n. 101    del

17.07.2007 Approvazione Piano Esecutivo Convenziona-
to “La Piana dei Galèt”

Il Consiglio Comunale

delibera

(omissis)

Di approvare il progetto di piano esecutivo con-
venzionato denominato “La Piana dei Galét”, sito in
San Michele in strada vicinale della Vescova, presen-
tato dal Sig. Lombardi Cesare (per se’ e in qualita’
di Procuratore Speciale dei Sigg. Lombardi Alessan-
dra, Lombardi Piero, Volpone Luisa Angela, Lom-
bardi Catia, Lombardi Renzo, Barberis Maria Euge-
nia e Bodrati Angela, anch’essi proprietari), che pre-
vede la realizzazione di un insediamento residenziale
su un’area avente una superficie territoriale di mq.
13.431 circa.

(omissis)
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Comune di Bannio Anzino (Verbano Cusio Ossola)
Decreto n. ° 1 dell’8 agosto 2007, prot. n. 2635, per

l’esecuzione dei lavori di riqualificazione area propedeu-
tica allo sci in Comune di Bannio Anzino - località Soi di
Dentro - Perizia suppletiva e di Variante (intervento 5f -
Accordo di programma del 11.12.2003)

Pronucia dell’espropriazione delle aree occorrenti
per la realizzazione delle opere e di imposizione di
servitu’ di  sottosuolo.

Autorita’ Espropriante: Comune di Bannio Anzino
Provincia del V.C.O. (omissis) Via Roma, , 17 28871
Bannio Anzino (VB) tel.0324. 89104 fax. 0324-89657.

Il Responsabile dell’ Ufficio Espropri

(omissis)

decreta

Articolo 1

È pronunciata in favore del Comune di Bannio
Anzino, Provincia del V.C.O. (omissis) avente sede
in (28871) Bannio Anzino (VB) Via Roma, 17 con
la condizione sospensiva di cui al successivo art. 3,
l’espropriazione per pubblica utilità degli immobili di
seguito descritti, siti nel comune di Bannio Anzino,
necessari per la realizzazione delle opere menzionate
in oggetto. Il Comune di Bannio Anzino è pertanto
autorizzato a procedere all’occupazione permanente
e definitiva con trasferimento del diritto di proprietà
in  capo alla  predetta Autorità espropriante.

(ex tab. A -DT 13/2007-17/2007-)
1. Catasto  Terreni:
Foglio 52 mappale 381 mq 112, mappale 361 mq

213, mappale  383 mq 65  - totale superficie in espro-
prio mq 390 [ex mappale 323-ex mappale 210 mq
390]; Foglio 56 mappale 948 mq 26, mappale 1238
mq 3 - totale superficie in esproprio mq 29 [ex map-
pale 38 mq 29]; Foglio 56 mappale 973 mq 25, map-
pale 1204 mq 5, mappale 1206 mq 35 - totale super-
ficie in esproprio  mq  65 [ex  mappale  206 mq 65] di
proprietà di Foscaletti Elves (omissis), proprietaria
per 1/1. Indennità di esproprio (non condivisa) depo-
sitata, ex art.20 co.14 d.P.R. 327/2001, con mandato
di pagamento di seguito riportato: n. 359 del
12/06/2007 presso la Tesoreria Provinciale dello Stato
- Banca  d’Italia  di  euro  469,97;

2. Catasto  Terreni:
Foglio 52 mappale 368 mq 25, mappale 352 mq

92, mappale 370  mq 101 - totale superficie in espro-
prio mq 218 [ex mappale 279 mq 218]; Foglio 56
mappale 940 mq 30, mappale 1234 mq 36 - totale
superficie in esproprio mq 66 [ex mappale 47 mq 66
]; Foglio  56 mappale 945 mq  5, mappale 1230 mq 8
- totale superficie in esproprio mq 13 [ex mappale
46 mq 13]; Foglio 56 mappale 958 mq 5, mappale
1220 mq 3 - totale superficie in esproprio mq 8 [ex
mappale 39 mq 8]; Foglio 56 mappale 963 mq 59,
mappale 962 mq 7, mappale 1216 mq 26 - totale su-
perficie in esproprio mq 92 [ex mappale 40 mq 92];
Foglio 56 mappale 1009 mq 12, mappale 1161 mq 1
- totale superficie in esproprio mq 13 [ex mappale
182 mq 13] di proprietà di Bionda Mafalda (omis-
sis), proprietaria per 1/2 e di proprietà di Bionda
Rosa (omissis), proprietaria per 1/2. Indennità di
esproprio (non condivisa) depositata, ex art.20 co.14
d.P.R. 327/2001, con mandato di pagamento di segui-
to riportato: n. 360 del 12/06/2007 presso la Tesore-

ria Provinciale dello Stato - Banca d’Italia di euro
398,11;

3. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 967 mq 34, mappale 1212 mq

9, mappale 1214 mq 33 - totale superficie in espro-
prio mq 76 [ex mappale 59 mq 76];  Foglio 56 map-
pale 982 mq 5, mappale 1192 mq 5 -  totale superfi-
cie in esproprio mq 10 [ex mappale 194 mq 10]; Fo-
glio 56 mappale 1133 mq 8, mappale 1030 mq 18,
mappale 1131 mq 9 - totale superficie in esproprio
mq 35 [ex mappale 157 mq 35]; Foglio 56 mappale
1101 mq 23,  mappale 1059 mq  71 - totale superficie
in esproprio mq 94; [ex mappale 152 mq 94] di pro-
prietà di Foscaletti Sergio (omissis), proprietaria per
1/1. Indennità di esproprio (non condivisa)  deposita-
ta, ex art. 20 co. 14 d.P.R. 327/2001, con mandato di
pagamento di  seguito riportato: n  361 del 12/06/2007
presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca
d’Italia  euro 148,89;

4. Catasto  Terreni:
Foglio 56  mappale  980 mq 33,mappale 1196 mq 3,

mappale 1198 mq 40 - totale superficie in esproprio
mq 76 [ex mappale 208 mq 76]; Foglio 56 mappale
986 mq 37, mappale 1190 mq 14 - totale superficie
in esproprio mq 51 [ex mappale 195 mq 51];  Foglio
56 mappale 1004 mq 18, mappale 1165 mq 3, map-
pale 1167 mq 10 - totale superficie in esproprio mq
31 [ex mappale 184 mq 31]; Foglio 56 mappale 1016
mq  10, mappale  1017  mq 29, mappale  1149 mq 15  -
totale superficie in esproprio mq 54 [ex mappale 177
mq 54] di proprietà di Bionda Alba (omissis), pro-
prietaria per 1/1 e Bianchi Elvira (omissis), usufrut-
tuaria per 1/1. Indennità di esproprio (non condivi-
sa) depositata, ex art. 20 co. 14 d.P.R. 327/2001, con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 362
del 12/06/2007 presso la Tesoreria Provinciale dello
Stato - Banca d’Italia  euro  205,85.

(ex tab. B-C -DT 13/2007-17/2007-)
5. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1086 mq 147, mappale 1077 mq

189, mappale 1090 mq 38 - totale superficie in
esproprio mq 374 [ex mappale 339 mq 374]; Foglio
56 mappale 992 mq 32, mappale 1184 mq 17, map-
pale 1182 mq 8 - totale superficie in esproprio mq
57 [ex mappale 197 mq 57]; Foglio 56 mappale 1011
mq 2, mappale 1159 mq 1 - totale superficie in
esproprio mq 3 [ex mappale 181 mq 3]; Foglio 56
mappale  1137  mq 31, mappale 1027 mq 41, mappale
1135 mq 15 - totale superficie in esproprio mq 87
[ex mappale 159 mq 87]; Foglio 56 mappale 1053
mq 1, mappale 1054 mq 50 - totale superficie in
esproprio mq 51 [ex mappale 13 mq 51]; Foglio 56
mappale 1103 mq 5 - totale superficie in esproprio
mq 5; [ex mappale 158 mq 5]; Foglio 56 mappale
1084 mq 72,  mappale 1080 mq  38 - totale superficie
in esproprio mq 110 [ex mappale 343 mq 110] di
proprietà di Carminati Erminia (omissis), proprieta-
ria per 1/1.Indennità di esproprio (condivisa) corri-
sposta con mandato di pagamento di seguito riporta-
to: n 358 del 12/06/2007 a favore di Carminati Ermi-
nia di euro 541,32 (compresa quota parte per impo-
sizione  servitù di  sottosuolo (omissis);

6. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 943 mq 16, mappale 1232 mq

11 mappale 1233 mq 1- totale superficie in esproprio
mq 28; [ex mappale 36 mq 30] di proprietà di Car-
minati Rosanna (omissis), proprietaria per 1/1. In-
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dennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: N 358
del 12/06/2007 a favore di Carminati Rosanna di
euro 60,08 (compresa quota parte per imposizione
servitù di  sottosuolo (omissis)

7. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1088 mq 50, mappale 1074 mq

61, mappale 1092 mq 4 - totale superficie in espro-
prio mq 115 [ex mappale 147 mq 115] di proprietà
di Bacchetta Giuseppe (omissis), proprietaria per
1/1.Indennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n. 358
del 12/06/2007 a favore di Bacchetta Giuseppe di
euro 59,41 (compresa quota parte per imposizione
servitù di  sottosuolo (omissis)

8. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1153 mq 19, mappale 1014 mq

70, mappale 1155 mq 34  - totale superficie in espro-
prio mq 123 [ex mappale 178 mq 123]; Foglio 56
mappale 1098 mq 9, mappale 1062 mq 43 - totale
superficie in esproprio mq 52 [ex mappale 151 mq
52]; Foglio 56 mappale 1094 mq 22, mappale 1071
mq 70 - totale superficie in esproprio mq 92 [ex
mappale 148  mq  92]; di  proprietà  di  Carminati Elda
(omissis),  proprietaria  per  1/1;

Catasto  Terreni:
Foglio 52 mappale 372 mq 27, mappale 355 mq

47, mappale 374 mq 49 - totale superficie in espro-
prio mq 123 [ex mappale 278 mq 123] di proprietà
di  Carminati  Elda (omissis), proprietaria per  1/2. In-
dennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a favore di Carminati Elda di euro
338,89 (compresa quota parte per imposizione servi-
tù di  sottosuolo (omissis)

9. Catasto  Terreni:
Foglio 52 mappale 372 mq 27, mappale 355 mq

47, mappale 374 mq 49 - totale superficie in espro-
prio mq 123 [ex mappale 278 mq 123], di proprietà
di Bianchi Luciano (omissis), proprietario per 1/2.
Indennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a favore di Bianchi Luciano di euro
94,92 (compresa quota parte per imposizione servitù
di  sottosuolo  (omissis)

10. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 937 mq 24, mappale 1236 mq

24 - totale superficie in esproprio mq 48 [ex mappa-
le 48 mq 48]; Foglio 56 mappale 952 mq 21, mappa-
le 1226 mq 25 - totale superficie in esproprio mq 46
[ex  mappale 44 mq 46]; Foglio 56  mappale  1008  mq
16, mappale 1163 mq 4, mappale 1006 mq 2 - totale
superficie in esproprio mq 22 [ex mappale 183 mq
22]; Foglio 56 mappale 1143 mq 41, mappale 1021
mq 37, mappale 1145 mq 10 - totale superficie in
esproprio  mq 88 [ex  mappale 166  mq 88]; Foglio 56
mappale  1127  mq 10, mappale 1034 mq 12, mappale
1129 mq 8 - totale superficie in esproprio mq 30 [ex
mappale 154 mq 31] di proprietà di Bacchetta Ade-
laide (omissis), proprietario per 1/1 .Indennità di
esproprio (condivisa) corrisposta con mandato di  pa-
gamento di seguito  riportato:  n  358 del 12/06/2007  a
favore di Bacchetta Adelaide di euro 345,64 (com-
presa quota parte per imposizione servitù di sotto-
suolo (omissis).

11. Catasto  Terreni:

Foglio 52 mappale 385 mq 8 -  totale superficie in
esproprio mq 8 [ex mappale 214 mq 8]; Foglio 56
mappale 1218 mq 30, mappale 965 mq 6 - totale su-
perficie in esproprio mq 36 [ex mappale 41 mq 36];
Foglio 56 mappale 970 mq 22, mappale 1208 mq 5,
mappale 1210 mq 33 - totale superficie in esproprio
mq 60 [ex mappale 205 mq 60]; Foglio 56 mappale
976 mq 13, mappale 1200 mq 2, mappale 1202 mq
18 - totale superficie in esproprio mq 33 [ex mappa-
le 710 mq 33]; Foglio 56 mappale 998 mq 94, map-
pale 1174 mq 3, mappale 1175 mq 29, mappale 1172
mq 14 - totale superficie in esproprio mq 140 [ex
mappale 199 mq 140]; Foglio 56 mappale 1000 mq
2, mappale 1001 mq 17, mappale 1169 mq 13, map-
pale 1171 mq 1 - totale superficie in esproprio mq
33 [ex mappale 187 mq 33]; Foglio 56 mappale 1151
mq 7, mappale 1082 mq 1 - totale superficie in
esproprio mq 8 [ex mappale 169 mq 8]; Foglio 56
mappale 1019 mq 10, mappale 1147 mq 18 - totale
superficie in esproprio mq 28 [ex mappale 191 mq
28]; Foglio 56 mappale 1141 mq 19, mappale 1025
mq 25, mappale 1139 mq 10 - totale superficie in
esproprio mq 54 [ex mappale 165 mq 54] di proprie-
tà di Vittoni Adele (omissis), proprietaria per 1/2.
Indennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a favore di Vittoni Adele di euro
290,36 (compresa quota parte per imposizione servi-
tù di  sottosuolo (omissis);

12. Catasto  Terreni:
Foglio 52 mappale 385 mq 8 -  totale superficie in

esproprio mq 8 [ex mappale 214 mq 8]; Foglio 56
mappale 1218 mq 30, mappale 965 mq 6 - totale su-
perficie in esproprio mq 36 [ex mappale 41 mq 36];
Foglio 56 mappale 970 mq 22, mappale 1208 mq 5,
mappale 1210 mq 33 - totale superficie in esproprio
mq 60 [ex mappale 205 mq 60]; Foglio 56 mappale
976 mq 13, mappale 1200 mq 2, mappale 1202 mq
18 - totale superficie in esproprio mq 33 [ex mappa-
le 710 mq 33]; Foglio 56 mappale 998 mq 94, map-
pale 1174 mq 3, mappale 1175 mq 29, mappale 1172
mq 14 - totale superficie in esproprio mq 140 [ex
mappale 199 mq 140]; Foglio 56 mappale 1000 mq
2, mappale 1001 mq 17, mappale 1169 mq 13, map-
pale 1171 mq 1 - totale superficie in esproprio mq
33 [ex mappale 187 mq 33]; Foglio 56 mappale 1151
mq 7, mappale 1082 mq 1 - totale superficie in
esproprio mq 8 [ex mappale 169 mq 8]; Foglio 56
mappale 1019 mq 10, mappale 1147 mq 18 - totale
superficie in esproprio mq 28 [ex mappale 191 mq
28]; Foglio 56 mappale 1141 mq 19, mappale 1025
mq 25, mappale 1139 mq 10 - totale superficie in
esproprio mq 54 [ex mappale 165 mq 54] di proprie-
tà di Vittoni Felicina (omissis), proprietaria per 1/2.
Indennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a favore di Vittoni Felicina di euro
290,36 (compresa quota parte per imposizione servi-
tù di  sottosuolo (omissis);

13. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1039 mq 15, mappale 1121 mq

15 - totale superficie in esproprio mq 30 [ex mappa-
le 96 mq 30]; Foglio 56 mappale 1107 mq 2, mappa-
le 1108 mq 7 - totale superficie in esproprio mq 9
[ex mappale 15 mq 9] di proprietà di Fornari Davi-
de  (omissis), proprietaria  per 1/2  Indennità di  espro-
prio (condivisa) corrisposta con mandato di paga-
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mento di seguito riportato: n. 358 del 12/06/2007 a
favore di Fornari Davide di euro 24,29 (compresa
quota parte per imposizione servitù di sottosuolo
(omissis)

14. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1039 mq 15, mappale 1121 mq

15 - totale superficie in esproprio mq 30 [ex mappa-
le 96 mq 30]; Foglio 56 mappale 1107 mq 2, mappa-
le 1108 mq 7 - totale superficie in esproprio mq 9
[ex mappale 15 mq 9] di proprietà di Fornari Ivan
(omissis), proprietaria per 1/2. Indennità di esproprio
(condivisa) corrisposta con mandato di pagamento di
seguito riportato: n. 358 del 12/06/2007 a favore di
Fornari Ivan di euro 24,28 (compresa quota parte
per  imposizione  servitù di  sottosuolo  (omissis)

(ex tab. C -DT 13/2007-17/2007-)
15. Catasto  Terreni
Foglio 52 mappale 377 mq 68, mappale 358 mq

129, mappale 379 mq 118 - totale superficie in
esproprio mq 315 [ex mappale 234 mq 315]; foglio
56 mappale 950 mq 6,  mappale 1228 mq  26 - totale
superficie in esproprio mq 32 [ex mappale 45 mq
32], immobili di proprietà di Zambonini Lucia
(omissis), proprietaria per 1/1. Indennità di esproprio
(condivisa) corrisposta con mandato di pagamento di
seguito riportato: n 358 del 12/06/2007 a favore di
Zambonini Lucia di  euro 490,83;

16. Catasto  Terreni
Foglio 52 mappale 364 mq 33, mappale 349 mq

22, mappale 366 mq 1 - totale superficie in espro-
prio mq 56 [ex mappale 280 mq 56]; Foglio 56 map-
pale 955 mq 15, mappale 1224 mq 18 - totale super-
ficie in esproprio mq 33 [ex mappale 43 mq 33]; Fo-
glio 56 mappale 989 mq 19, mappale 1189 mq 5,
mappale 1186 mq 11 - totale superficie in esproprio
mq 35 [ex mappale 196 mq 35] di proprietà di Bion-
da Ernesto (omissis), proprietario per 1/1. Indennità
di esproprio (condivisa) corrisposta con mandato di
pagamento di  seguito riportato: n  358 del 12/06/2007
a  favore di  Bionda Ernesto  euro  175,40;

17. Catasto  Terreni
Foglio 56 mappale 960 mq 22, mappale 1222 mq

37 - totale superficie in esproprio mq 59 [ex mappa-
le 42 mq   59]   di   proprietà di   Bacchetta   Daniela
(omissis), proprietaria per 1/1.Indennità di esproprio
(condivisa) corrisposta con mandato di pagamento di
seguito riportato: n 358 del 12/06/2007 a favore di
Bacchetta Daniela  di  euro  83,46;

18. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 984 mq 16, mappale 1194 mq

30 - totale superficie in esproprio mq 46 [ex mappa-
le 784 - ex mappale 211 mq 46] di proprietà di Zoia
Lorella (omissis), proprietaria per 1/1.Indennità di
esproprio (condivisa) corrisposta con mandato di  pa-
gamento di seguito  riportato:  n  358 del 12/06/2007  a
favore di  Zoia Lorella di  euro  65,07.

19. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 994 mq 38, mappale 1178 mq

7, mappale 1180 mq 19 - totale superficie in espro-
prio mq 64 [ex mappale 198 mq 64] di proprietà di
Tettone Roberto (omissis), proprietaria per 1/1. In-
dennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a favore di Tettone Roberto di euro
90,53.

20. Catasto  Terreni:

Foglio 56 mappale 1125 mq 35, mappale 1036 mq
33, mappale 1123 mq 13  - totale superficie in espro-
prio mq 81 [ex mappale 722 mq 110]; Foglio 56
mappale 1105 mq 42, mappale 1056 mq 90- totale
superficie in esproprio mq 132 [ex mappale 153 mq
132] di proprietà di Zamboni Esterina (omissis), pro-
prietaria per 1/1.Indennità di esproprio (condivisa)
corrisposta con mandato di pagamento di seguito ri-
portato: n 358  del 12/06/2007 a favore di  Zambonini
Esterina di  euro  219,75.

21. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1041 mq 1, mappale 1042 mq

12, mappale 1119 mq 17  - totale superficie in espro-
prio mq 30 [ex mappale 32 mq 24];  Foglio 56 map-
pale 1113 mq 49, mappale 1044 mq 75, mappale
1110 mq 15,  mappale 1111 mq  45 - totale superficie
in esproprio mq 184 [ex mappale 16 mq 184] di pro-
prietà di Hor  Ezio (omissis),  proprietario per 1/1.In-
dennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a  favore di  Hor Ezio  di  euro 123,37;

22. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1117 mq 6, mappale 1049 mq

65, mappale 1116 mq 21  - totale superficie in espro-
prio mq 92 [ex mappale 17 mq 92] di proprietà di
Ferioli Luigia (omissis), proprietaria per 4 / 6. In-
dennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a favore di Ferioli Luigia di euro
44,71 comprensivo dei restanti 2/6 a favore dei figli
Gagliardi Sergio Andrea (omissis) e Gagliardi Guido
(omissis);

23. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1051 mq 42 - totale superficie

in esproprio mq 42 [ex mappale 12 mq 42] di pro-
prietà di Hor Gino (omissis), proprietario per 1/2.
Indennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a  favore di  Hor Gino di  euro  10,20;

24. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1051 mq 42 - totale superficie

in esproprio mq 42 [ex mappale 12 mq 42] di pro-
prietà di Poletti Paola Nicoletta (omissis),  proprieta-
ria per 1/2. Indennità di esproprio (condivisa) corri-
sposta con mandato di pagamento di seguito riporta-
to: n 358 del 12/06/2007 a favore di Poletti Paola
Nicoletta  di  euro  10,21;

25. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1096 mq 1, mappale 1065 mq

70 - totale superficie in esproprio mq 71 [ex mappa-
le 150 mq 71] di proprietà di Bacchetta Angelo
(omissis), proprietaria per 1/1. Indennità di esproprio
(condivisa) corrisposta con mandato di pagamento di
seguito riportato: n 358 del 12/06/2007 a favore di
Bacchetta Angelo  di  euro 34,51.

26. Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1068 mq 76 - totale superficie

in esproprio  mq  76 [ex mappale 149 mq  72] di  pro-
prietà di Maggi Alberto (omissis), proprietaria per
1/1.Indennità di esproprio (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a favore di Maggi Alberto di euro
34,99

Le suddette consistenze vengono trasferite nello
stato di  fatto e  di  diritto in  cui si trovano, con ogni
accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù
legalmente  costituite,  attive e  passive.
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Articolo 2

È pronunciata in favore del Comune di Bannio
Anzino, Provincia del V.C.O. (omissis) avente sede
in (28871) Bannio Anzino (VB) Via Roma, , 17 con
la condizione sospensiva di cui al successivo art. 3, l’
imposizione di servitù di sottosuolo per pubblica uti-
lità di durata permanente degli immobili di seguito
descritti, siti nel comune di  Bannio Anzino, necessa-
ri per la  realizzazione delle opere menzionate in og-
getto. Il Comune di Bannio Anzino è pertanto auto-
rizzato a procedere con il trasferimento del relativo
diritto di asservimento in capo alla predetta Autorità
espropriante:

(ex tab. B-DT 13/2007-17/2007-)
a)  Catasto Terreni:
Foglio 56 mappale 1091 ml 15 - totale servitù di

sottosuolo ml 15 [ex mappale 339 ml 15]; Foglio 56
mappale 188 ml 62 -  totale servitù di sottosuolo ml.
62, di  proprietà  di  Carminati Erminia  (omissis), pro-
prietaria per 1/1 Indennità di imposizione servitù di
sottosuolo   (condivisa) corrisposta con mandato di
pagamento di  seguito riportato: n  358 del 12/06/2007
a favore di Carminati Erminia di euro 541,32 (com-
presa quota  parte  per  esproprio) (omissis);

b) Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 186 ml. 20 - totale servitù di

sottosuolo ml 20 di proprietà di Carminati Rosanna
(omissis), proprietaria per 1/1. Indennità di imposi-
zione servitù di   sottosuolo   (condivisa) corrisposta
con mandato di pagamento di seguito riportato: n
358 del 12/06/2007 a favore di Carminati Rosanna di
euro 60,08 (compresa quota parte per   esproprio)
(omissis)

c) Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 1093 ml 11 - totale servitù di

sottosuolo ml. 11 [ex mappale 147 ml. 11] di pro-
prietà di Bacchetta Giuseppe (omissis), proprietaria
per 1/1. Indennità di imposizione servitù di sottosuo-
lo (condivisa) corrisposta con mandato di pagamento
di seguito riportato: n 358 del 12/06/2007 a favore di
Bacchetta Giuseppe di euro 59,41 (compresa quota
parte  per  esproprio) (omissis)

d) Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 234 ml 18 - totale servitù di

sottosuolo ml. 18 di proprietà di Carminati Elda
(omissis),  proprietaria  per 1/2.Indennità di imposizio-
ne servitù di sottosuolo (condivisa) corrisposta con
mandato di pagamento di seguito riportato: n 358
del 12/06/2007 a favore di Carminati Elda di euro
338,89 (compresa quota parte per esproprio) (omis-
sis).

e)  Catasto Terreni:
Foglio 56 mappale 234 ml 18 - totale servitù di

sottosuolo ml. 18 di proprietà di Bianchi Luciano
(omissis), proprietaria per 1/2. Indennità di imposi-
zione servitù di   sottosuolo   (condivisa) corrisposta
con mandato di pagamento di seguito riportato: n
358 del 12/06/2007 a favore di Bianchi Luciano di
euro 94,92 (compresa quota parte per   esproprio)
(omissis).

f) Catasto  Terreni:
Foglio 56 mappale 201 ml 3 - totale servitù di sot-

tosuolo ml. 3 [ex mappale 201 ml. 3]; Foglio 56
mappale 229 ml 12 - totale servitù di sottosuolo ml
12 [ex mappale 229 ml 12] di proprietà di Bacchetta
Adelaide (omissis), proprietario per 1/1 Indennità di

imposizione servitù di sottosuolo (condivisa) corri-
sposta con mandato di pagamento di seguito riporta-
to: n 358 del 12/06/2007 a favore di Bacchetta Ade-
laide di euro 345,64 (compresa quota parte espro-
prio)  (omissis)

g)  Catasto Terreni:

Foglio 56 mappale 1176 ml 6, mappale 1177 ml 11
-  totale servitù  di sottosuolo ml 17 [ex mappale 199
ml 17], di proprietà di Vittoni Adele (omissis), pro-
prietaria per 1/2.Indennità di imposizione servitù di
sottosuolo   (condivisa) corrisposta con mandato di
pagamento di  seguito riportato: n  358 del 12/06/2007
a favore di Vittoni Adele di euro 290,36 (compresa
quota  parte  per esproprio)  (omissis)

h) Catasto  Terreni:

Foglio mappale 1176 ml 6, mappale 1177 ml 11 -
totale servitù di sottosuolo ml 17; [ex mappale 199
ml 17] di proprietà di Vittoni Felicina (omissis), pro-
prietaria per 1/2. Indennità di imposizione servitù  di
sottosuolo   (condivisa) corrisposta con mandato di
pagamento di  seguito riportato: n  358 del 12/06/2007
a favore di Vittoni Felicina di euro 290,36 (compre-
sa  quota  parte  per  esproprio) (omissis)

i)  Catasto Terreni:

Foglio 56 mappale 227 ml 2 - totale servitù di sot-
tosuolo ml 2 di proprietà di Fornari Davide (omis-
sis), proprietario per 1/2. Indennità di imposizione
servitù di sottosuolo (condivisa) corrisposta con man-
dato di pagamento di seguito riportato: n 358 del
12/06/2007 a favore di Fornari Davide di euro 24,29
(compresa quota parte  per  esproprio) (omissis)

j)  Catasto Terreni:

Foglio 56 mappale 227 ml 2 - totale servitù di sot-
tosuolo ml 2 di proprietà di Fornari Ivan (omissis),
proprietario per 1/2. Indennità di imposizione servitù
di sottosuolo (condivisa) corrisposta con mandato di
pagamento di  seguito riportato: n  358 del 12/06/2007
a favore di Fornari Ivan di euro 24,28 (compresa
quota  parte  per esproprio)  (omissis)

Articolo 3

Il presente decreto sarà  notificato agli aventi dirit-
to nelle forme degli atti processuali civili e nei ter-
mini di legge, unitamente all’avviso qui allegato con-
tenente  l’indicazione del luogo,  del giorno e  dell’ora
in cui è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo
almeno sette giorni prima di essa; questa Autorità
darà atto dell’esecuzione del presente decreto con
apposito verbale da redigere secondo le modalità e i
termini di cui all’art. 24 del d.P.R. 327/2001 e s.m. e
i.. L’esecuzione avverrà mediante l’immissione nel
possesso da parte del Comune di Bannio Anzino,
con la redazione del relativo verbale e contestuale
compilazione dello stato di consistenza dei beni a
cura del tecnico esterno incaricato dal comune di
Bannio Anzino con Deliberazione della Giunta Co-
munale n. 164 del  09  novembre 2006, geometra Lui-
gi Borghini con studio in Ornavasso (VB), con fa-
coltà di introdursi negli immobili. Copia del relativo
verbale sarà trasmessa all’ Ufficio per i  Registri Im-
mobiliari, per la relativa annotazione. La mancata
notificazione ed esecuzione del decreto di esproprio
nei modi e termini di legge comporterà la sospensio-
ne degli effetti prodotti dal decreto,  ex art. 23 com-
ma  1  lettera f del d.P.R. 327/2001  e s.m. e  i.
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Articolo 4

Questa Autorità provvederà senza indugio, a sua
cura e spese, ex art. 23 comma 4 del d.P.R.
327/2001 e s.m. e i., a tutte le formalità necessarie
per la registrazione del decreto di esproprio presso
l’ Agenzia delle Entrate e successiva trascrizione
presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, ol-
tre alla  voltura nel Catasto  e nei libri censuari.

Articolo 5

Il presente decreto sarà depositato agli atti del
Comune di Bannio Anzino, pubblicato per estratto
all’Albo Pretorio, e trasmesso, per estratto, entro
cinque giorni, per la pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione, ex art. 23 comma 5 del d.P.R.
327/2001 e s.m. e i. Il terzo interessato potrà propor-
re, nei modi di legge,  opposizione contro  l’indennità
di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblica-
zione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza
di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di
esproprio resta fissa e invariabile nella misura della
somma  depositata  o corrisposta.

Articolo 6

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso ordinario presso il Tribunale Amministrativo
Regionale del Piemonte - Sezione di Torino ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
rispettivamente entro 60 giorni   ovvero entro 120
giorni dalla piena conoscenza del provvedimento da
impugnare. Responsabile del procedimento: Umeri-
celli geom. Michele, responsabile del Servizio Tecni-
co  del Comune di  Bannio Anzino.

Il Responsabile dell’ Ufficio Espropri
Michele Umericelli

Comune di Borgo San Martino (Alessandria)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 in data

20.12.2004. Approvazione piano classificazione acustica
relativo a Borgo San Martino

Il Segretario Comunale

Vista la L.R. n. 52 del 20.10.2000 e la D.G.R.
n. 85-3802 del 06.08.2001.

avvisa

Che con deliberazione n. 26 adottata dal Consiglio
Comunale nella seduta  del 20.12.2004 è stato  appro-
vato il piano di classificazione acustica del territorio
di  Borgo  San Martino.

Il Segretario Comunale
Giovanna Sutera

Comune di Bozzole (Alessandria)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data

21.04.2004. Approvazione Piano classificazione acustica
relativo al Comune di Bozzole

Il Segretario Comunale

Vista la L.R. n. 52 del 20.10.2000 e la D.G.R.
n. 85-3802 del 06.08.2001.

avvisa

Che con deliberazione n. 6 adottata dal Consiglio
Comunale nella seduta del 21/04/2004 è stato appro-
vato il piano di classificazione acustica del territorio
comunale di  Bozzole.

Il Segretario Comunale
Giovanna Sutera

Comune di Castellazzo Bormida (Alessandria)
Modifica art. 31 del Regolamento Edilizio Comunale

approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 16
del 26/04/2000. Estratto della deliberazione C.C. n. 28 del
31/7/2007

delibera

1)  modificare  l’art. 31 “Requisiti delle  costruzioni”
del Regolamento Edilizio comunale vigente, per le
motivazioni in premessa specificate, inserendo i com-
mi  2bis, 2ter  e  2  quater  come appresso riportato:

“2bis. Nel caso di edifici, pubblici e privati, di
nuova costruzione, o di ristrutturazione degli stessi
conformemente all’art. 3, comma 2, lettera a) del
D.lgs 19/08/2005, n. 192 e s.m.i., è obbligatoria l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici o di solare termi-
co per la produzione di energia elettrica. Circa l’edi-
lizia abitativa, nei progetti presentati al Comune
deve essere prevista l’installazione di pannelli foto-
voltaici o solari termici per la  produzione  di energia
elettrica per gli edifici di nuova costruzione e per
interventi edilizi di ristrutturazione integrale, in
modo tale da garantire una produzione energetica
non inferiore a 0,2 Kw per ciascuna unità abitativa.
Di norma i pannelli fotovoltaici, come pure quelli
solari termici, non dovranno prospettare verso vie e
spazi pubblici, fatte salve situazioni particolari da va-
lutarsi caso  per  caso.

“2ter. ll proprietario o chi ne abbia titolo, unita-
mente all’istanza di permesso di costruire o D.I.A.,
per i casi  previsti dalla L.R. 28/05/2007, n. 13, depo-
sita in duplice copia, la relazione sottoscritta dal
progettista abilitato, ai sensi dell’art. 28, comma 1,
della  L. 09/01/1991, n. 10, come  definita dall’allegato
E del D.lgs 192/2005, indicante la valutazione delle
prestazioni  energetiche integrate dell’edificio e l’indi-
cazione del rispetto dei requisiti minimi di prestazio-
ne energetica. Contestualmente con la dichiarazione
di fine dei lavori dovrà essere depositata, dal pro-
prietario o di chi ne ha titolo, in conformità con
l’art. 7 della L.R. 28/05/2007, n. 13, una perizia, in
duplice copia, asseverata dal direttore dei lavori, re-
lativa alla conformità delle opere realizzate rispetto
al progetto e alla relazione tecnica di cui al punto
precedente. Copia dell’attestato di certificazione
energetica è presentata in comune, unitamente alla
documentazione per la richiesta del Certificato di
Agibilità ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 380/2001 e
s.m.i.;

“2quater. Nell’allegato al Regolamento Edilizio dal
titolo ”Aggiornamento del Piano Regionale per il ri-
sanamento e la tutela della qualità dell’aria - Stral-
cio di Piano per il riscaldamento ambientale e il
condizionamento" sono definite le prescrizioni e gli
indirizzi  per gli edifici da osservarsi in merito a det-
ta materia", che viene allegato alla presente delibe-
razione nonché al Regolamento Edilizio Comunale

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 34 - 23 agosto 2007

37



sub lettera A) per costituire parte integrale e sostan-
ziale  dei predetti atti;

2) dichiarare, su conforme attestazione agli atti
d’ufficio, resa dal Responsabile del Procedimento in
materia urbanistica, la conformità della modifica al
Regolamento edilizio comunale, approvata con il
presente provvedimento, al Regolamento edilizio
tipo approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R.
n. 548-9691/1999;

3) dare atto che, a cura del Servizio Tecnico/Ur-
banistica, copia della presente deliberazione, succes-
sivamente all’esecutività, dovrà essere pubblicata per
estratto sul B.U.R. Piemonte e dovrà essere trasmes-
sa  alla  Giunta  Regionale.

Il Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistica
Giuseppe Boidi

Comune di Castiglione Tinella (Cuneo)
Adozione Regolamento Edilizio Comunale

Si rende noto

che il Consiglio comunale in data 26 marzo 2007,
con  deliberazione  n. 9, ha  adottato il  seguente rego-
lamento:

(omissis)

delibera

Di approvare, per i motivi indicati in premessa, il
Regolamento Edilizio comunale, che si allega alla
presente deliberazione sotto la lett. A) per farne
parte integrante e  sostanziale,  costituito  da n.  71 ar-
ticoli, da n. 10 modelli e dall’appendice all’art. 31
del Regolamento  edilizio.

Di dare atto  che il Regolamento  Edilizio  comuna-
le adottato è sostanzialmente conforme al Regola-
mento tipo approvato dalla Regione Piemonte ed è
pertanto soggetto alle procedure approvative di cui
all’art. 3, commi 3 e 4 della Legge regionale
8.07.1999, n. 19.

(omissis)

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Enrico Orlando

Comune di Cossato (Biella)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del

25.07.2007 - Adozione della IX variante parziale al Piano
Regolatore Generale Comunale

Il Responsabile dell’Ufficio

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 59 del 25.07.2007, è stata adottata la nona varian-
te parziale ex art. 17, comma 7, L.R. 56/77 al P.r.g.c.
vigente. La citata deliberazione è pubblicata per
estratto all’Albo Pretorio Comunale per 30 giorni
consecutivi, compresi festivi, a far tempo dal
20.08.2007 e fino al 19.09.2007 compreso. Nel mede-
simo periodo, copia della deliberazione e degli ela-
borati progettuali sarà depositata presso gli Uffici
Comunali.

Chiunque vi avesse interesse potrà prendere visio-
ne  degli atti nei seguenti  orari:

- dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore
12.00 presso Ufficio Segreteria (p. Angiono) ed Uffi-
cio  Pianificazione  Urbanistica  (p. Chiesa);

- il sabato dalle ore 9.00 alle ore 10.00 presso Uf-
ficio  Servizi Demografici (p. Angiono);

- domenica e festivi dalle ore 9.00 alle ore 10.00
presso  Ufficio  Pianificazione Urbanistica  (p. Chiesa).

Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblica-
zione, ovvero dal 04.09.2007 al 19.09.2007 incluso,
chiunque ne abbia interesse, ivi compresi i soggetti
portatori di interessi diffusi, potrà presentare osser-
vazioni e proposte scritte presso l’Ufficio Protocollo
Generale o l’Ufficio Relazioni col Pubblico o trami-
te raccomandata  A.R.

Cossato, 8  agosto 2007

Il Responsabile
Uffici Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata

e Urbanistica Commerciale
Gianmaria Paravicini Bagliani

Comune di Ghemme (Novara)
Dismissione a favore del Comune dei tratti di strade

vicinali Croce e Riviera e nuova classificazione come
strade comunali esterne - Approvazione definitiva (Deli-
berazione Consiglio Comunale n. 72 del 30.07.07)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare definitivamente la dismissione a
favore del Comune dei seguenti tratti di strade: -
tratto dalla strada Provinciale per Carpignano -
Ghemme all’incrocio Strada Vicinale Croce denomi-
nata  Riviera;

- tratto dalla Riviera - Croce fino all’incrocio Via
C.B. Crespi (FF.SS.) denominata Vicinale  Croce;

e nuova classificazione come strade comunali
esterne.

2) Il presente provvedimento definitivo di nuova
classificazione sarà trasmesso alla Regione Piemonte
che provvederà alla pubblicazione sul Bollettino  Re-
gionale ed avrà effetto dall’inizio del secondo mese
successivo  alla  pubblicazione.

Comune di Nichelino (Torino)
F98-Espropriazione aree occorrenti per interventi mi-

gliorativi sulla viabilita’ di via Mascagni. Liquidazione
acconto 80% indennita’ di esproprio. Determinazione di
liquidazione n. 6 del 11 giugno 2007

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Viste le accettazioni delle indennità di esproprio
pervenute, a seguito della comunicazione del 7/2/07,
da  parte  delle proprietà,

Considerato che a norma dell’art. 20, comma 6,
del  D.Lgs. 327/2001 e s.m.i. il proprietario che abbia
condiviso le indennità di esproprio ha diritto  a rice-
vere un acconto pari all’80% dell’indennità accettata,
come di  seguito indicato:

Mollo Antonio, in qualità di Legale Rappresentan-
te della Società sportiva Velo Club Euro 1.464,00
compresa  ritenuta  20%
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Di Costa Giuseppe e Piotto Valeria Euro 288,00
compresa  ritenuta  20%

Il Capo Servizio Progr.Urbanistica/P.O
Nicola Balice

Visto: Il Dirigente
Valerio Sticca

Comune di Nichelino (Torino)
F99-Espropriazione aree occorrenti per la realizzazio-

ne di un nuovo tratto di strada in via IV Novembre.
Liquidazione acconto 80% indennita’ di esproprio. De-
terminazione di liquidazione n. 7 del 11 giugno 2007

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Viste le accettazioni delle indennità di esproprio
pervenute, a seguito della comunicazione del 7/2/07,
da  parte  delle proprietà,

Considerato che a norma dell’art. 20, comma 6,
del  D.Lgs. 327/2001 e s.m.i. il proprietario che abbia
condiviso le indennità di esproprio ha diritto  a rice-
vere un acconto pari all’80% dell’indennità accettata,
come di  seguito indicato:

Bonandini Venerina,  Sardo Agostino, Sardo  Anto-
nio, Sardo Francesco, Sardo Vittorio (compropr. per
12/24) Euro 2.584,00 compresa  ritenuta  20%

Lucato Natalina    (compropr. per 12/24) Euro
2.584,00compresa  ritenuta  20%

Il Capo Servizio Progr.Urbanistica/P.O
Nicola Balice

Visto: Il Dirigente
Valerio Sticca

Comune di Nichelino (Torino)
F100-Espropriazione aree occorrenti alla sistemazione

viaria di via Monginevro. Liquidazione acconto 80% in-
dennita’ di esproprio. Determinazione di liquidazione
n. 8 del 11 giugno 2007

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Viste le accettazioni delle indennità di esproprio
pervenute, a seguito della comunicazione del 7/2/07,
da  parte  delle proprietà,

Considerato che a norma dell’art. 20, comma 6,
del  D.Lgs. 327/2001 e s.m.i. il proprietario che abbia
condiviso le indennità di esproprio ha diritto  a rice-
vere un acconto pari all’80% dell’indennità accettata,
come di  seguito indicato:

Arena Fabio e Prandi Valeria, Euro 890,80 com-
presa ritenuta  20%

Perosino Luigi e Braggion Luciana, Euro 816,00
compresa  ritenuta  20%

Capriolo Biagio, Euro 95,20 compresa ritenuta
20%

Capriolo Francesco, Euro 95,20 compresa ritenuta
20%

De Mizio Orazio e Oliva Antonietta, Euro 1360,00
compresa  ritenuta  20%

Perosino Luigi, Euro 448,80 compresa ritenuta
20%

La proprietà Cisternino Davide risulta essere irre-
peribile e pertanto si procederà al versamento della
somma di Euro 306,00 alla Cassa Depositi e Prestiti.

Il Capo Servizio Progr.Urbanistica/P.O
Nicola Balice

Visto: Il Dirigente
Valerio Sticca

Comune di Prali (Torino)
Lavori di sottofondazione e consolidamento del muro

di contenimento della s.c. di Malzat - avviso ai creditori

Il responsabile del Servizio - ai sensi dell’articolo
189 del D.P.R.21/12/1999, n. 554 - avvisa: chiunque
vanti crediti verso la ditta Geotek S.r.l. di Torino
per indebite occupazioni di aree o stabili e danni ar-
recati durante l’esecuzione dei lavori di sottofonda-
zione e consolidamento del muro di contenimento
della S.C. di Malzat (tra il 23/10/2001 e il
27/07/2007), è invitato a presentare entro il
07/09/2007 la ragione del proprio credito e la relati-
va documentazione.

Prali, 7 agosto 2007

Il Responsabile del servizio

Comune di Rivalta di Torino (Torino)
Avviso convocazione 2^ Conferenza di Servizi nell’am-

bito di procedura di sportello unico attività produttive -
pratiche varie -

Il sottoscritto Arch. Valter Martino, Responsabile
del procedimento dello Sportello Unico per le attivi-
tà Produttive di  Rivalta di  Torino,

premesso

- Che le seguenti ditte hanno richiesto l’attivazio-
ne delle  procedure previste dalla vigente legislazione
sullo Sportello Unico per le attività produttive utiliz-
zando le opportunità legislative previste dal D.P.R.
447/98  e  440/2000, per  i seguenti  interventi:

- istanza del 25.07.2006, prot. n. 16652/61, rubrica-
ta alla P.E. n. 187/06, prodotta dalla Società Orbas-
sano Nord, per l’ampliamento di edificio industriale
in  zona produttiva “DB4"  in  Frazione  Pasta,

- istanza del 08.06.2007, prot. n. 12152/61, rubricata
alla P.E. n. 141/2007, prodotta dai Sigg.ri Colosimo
Lino e Ienco Nadia, comproprietari del fabbricato
sito in Via Nenni 14, per il cambio di destinazione
d’uso   del   basso   fabbricato   ivi ubicato, censito al
Nuovo Catasto Edilizio Urbano al Fg. 32 mappale n.
57 sub. 5-6, attualmente destinato ad  autorimessa, in
“locale  ad  uso terziario  dc1";

- istanza del 26.04.2007, prot. n. 8674/61, rubricata
alla  P.E. n. 94/07, quale  variante al  P.d.C. n. 174/02,
prodotta dalla Società Belmonte s.r.l., per l’amplia-
mento di edificio industriale in Via Savona - Fraz.
Tetti Francesi - in zona produttiva “DB2.1.1" del
PRGC vigente e in Parte ”DB1" della 2^ Variante
Generale al PRGC;

- istanza del 08.05.2007, prot. n. 9399/61, rubricata
alla P.E. n. 103/07- quale variante al P.d.C.
n. 255/06 rilasciato in data 07.02.2007, prodotta dal
Sig. Rolando Massimo, per la realizzazione di un
nuovo impianto produttivo in zona “DB1.1" del
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P.R.G.C. vigente e  in  Parte  ”DB1" della 2^  Varian-
te Generale al P.R.G.C., in Via Valgioie - zona
P.I.P. in  Frazione Gerbole;

- istanza del 30.05.2007, prot. n. 11382/61, rubricata
alla P.E. n. 129/07, prodotta dall’impresa di costru-
zioni  “Cossetto C. s.r.l.”, per la modifica di  una  tet-
toia in adiacenza a fabbricato indu-striale sito in Via
Reano 25 angolo Via Coazze, in zona “DB1.1" del
P.R.G.C. vigente e  in  Parte  ”DB1" della 2^  Varian-
te Generale  al  P.R.G.C., - in  Frazione  Gerbole.

- Richiamato il verbale della prima Conferenza di
Servizi in  data  04.07.2007;

- Visto il parere espresso dalla Provincia di Torino
con nota prot. n. 807239 in data 18.07.2007, qui per-
venuto  in data  23.07.2007 con  prot. n. 15767/64, ine-
rente la compatibilità della Variante Parziale con il
Piano Territoriale di  Coordinamento.

- Appurato che la determinazione della Conferen-
za di Servizi sopramenzionata, con tutti gli elaborati
costituenti allegati alla proposta di variante, è stata
depositata presso l’Ufficio della Segreteria Tecnica -
Settore Territorio e Ambiente   -, per 30 (trenta)
giorni consecutivi a far luogo dal giorno 09/07/2007
al giorno 07/08/2007, durante i quali è stato possibile
prenderne visione, e che del deposito è stata data
notizia mediante pubblicazione all’Albo Pretorio e
sul  sito internet del  Comune.

- Rilevato che dal quindicesimo al trentesimo gior-
no di pubblicazione, e pertanto dal 23/07/2007 al
07/08/2007 è stata prevista la possibilità di presentare
osservazioni e proposte anche munite di supporti
esplicativi.

- Dato atto che durante il predetto periodo non
sono  pervenute  osservazioni.

Tanto premesso, formalmente,

convoca

Il 2° tavolo della Conferenza di Servizi per il gior-
no Giovedi 6 Settembre 2007 - alle ore 10,00 - pres-
so la Sala Consiliare del Palazzo Comunale - Via
Balma, 5 - Rivalta di Torino, che sarà chiamata a
valutare la variazione urbanistica al P.R.G.C. vigen-
te, da effettuarsi ai sensi dell’art. 17 della L.R.
05.12.1977 n. 56 e s.m.i., utile a ricevere la realizza-
zione degli interventi proposti dalle ditte Orbassano
Nord, Colosimo e Ienco, Soc. Belmonte, Rolando
Massimo, Cossetto C.

Alla Conferenza di Servizi sono invitati gli Enti
Pubblici  competenti ed  interessati a valutare tale va-
riazione urbanistica.

Potranno inoltre intervenire soggetti portatori di
interessi pubblici o privati individuali o collettivi,
nonché portatori di interessi diffusi costituiti in asso-
ciazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio
dalla  realizzazione  degli interventi  in  questione.

Gli Enti Pubblici competenti e i soggetti ricono-
sciuti, ai sensi della Legge n. 241/1990, portatori di
interessi relativi ai progetti in questione, potranno
prendere visione integrale degli stessi presentandosi
all’Ufficio Urbanistica di questo Comune, dalle ore
9,00 alle ore 12,00 il lunedì e venerdì, e dalle ore
9,00 alle 18,30 il mercoledi (durante il mese di Ago-
sto dalle  ore  9,00 alle  13,00).

Gli Enti Pubblici in indirizzo potranno richiedere
una variazione della data dell’incontro entro i cinque
giorni successivi all’arrivo della lettera raccomandata.
Tale eventuale richiesta dovrà essere inviata tramite

fax al n. 011/9045592 o tramite consegna a mano
all’Ufficio Protocollo di  questo  Comune.

Osservazioni e/o memorie scritte dovranno essere
presentate, nella modalità prescrit-ta al precedente
capoverso, almeno cinque giorni prima della data
della  Conferenza.

L’eventuale determinazione positiva della Confe-
renza di Servizi espressa nel verbale conclusivo della
stessa  costituirà  proposta  di  variante dello strumento
comunale urbanistico  vigente.

Rivalta di  Torino, 8  agosto 2007

Il Responsabile dello Sportello Unico per le Imprese
Valter Martino

Comune di Saluzzo (Cuneo)
Piano particolareggiato e contestuale variante (n. 77)

al P.R.G.C. di tipo strutturale inerente le aree normative
37.SP.01 e 37.SP.02 con individuazione nuove aree nor-
mative 37.RS.08 e 37.SL.02 (P) - Zona via Matteo Olivero
- Avviso di deposito e pubblicazione

Il Dirigente Tecnico

vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 80 del
25.07.2007 regolarmente esecutiva, avente ad oggetto:
Piano particolareggiato e contestuale variante (n. 77)
al P.R.G.C. di tipo strutturale inerente le aree nor-
mative 37.SP.01 e 37.SP.02 con individuazione nuove
aree normative 37.RS.08 e 37.SL.02 (P) - Zona via
Matteo  Olivero

rende noto

che la delibera di adozione del “Piano Particola-
reggiato con contestuale Variante Strutturale al Pia-
no Regolatore” in argomento unitamente ai relativi
elaborati tecnici, saranno pubblicati all’albo pretorio
del Comune presso la propria sede in via Macallè
n. 9 ed ivi depositati per trenta giorni consecutivi,
dal 23.08.2007 a tutto il 22.09.2007, durante i quali
chiunque potrà prenderne visione tutti i giorni, festi-
vi compresi, dalle ore  10,00  alle  ore  12,00.

Nei successivi trenta giorni, dal 23.09.2007 a tutto
il 22.10.2007 chiunque, nel pubblico interesse, potrà
presentare  osservazioni  e proposte.

Eventuali informazioni o chiarimenti sullo Stru-
mento Urbanistico Esecutivo con contestuale varian-
te, potranno  essere  richiesti presso  la Sede Comuna-
le -  Ufficio  Urbanistica - piano seminterrato, nel se-
guente  orario:

Giorni feriali  escluso  Lunedì - dalle ore  10,00 alle
ore  12,00;

Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere
presentate per iscritto, su carta libera, indirizzate al
Sindaco  della città di  Saluzzo.

Saluzzo,  7  agosto 2007

Il Dirigente Tecnico
Edoardo Bonicelli

Comune di Saluzzo (Cuneo)
Piano particolareggiato esecutivo a destinazione pre-

valente per attivita’ del settore secondario inerente le
aree normative 52.ES.04 - 52.SS.02 e parte dell’area
52.SG.01 di P.R.G.C. - Zona Pignari - Avviso di deposito
e pubblicazione
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Il Dirigente Tecnico

vista la delibera del consiglio comunale n. 81 del
25.07.2007 regolarmente esecutiva, avente ad oggetto:
“Piano particolareggiato esecutivo a destinazione
prevalente per attivita’ del settore secondario ineren-
te le aree normative 52.ES.04 - 52.SS.02 e parte
dell’area  52.SG.01 di  P.R.G.C. - Zona Pignari”;

rende noto

che la delibera di adozione del Piano Particolareg-
giato Esecutivo in argomento, unitamente ai relativi
elaborati tecnici, saranno pubblicati all’albo pretorio
del Comune presso la propria sede in via Macallè
n. 9 ed ivi depositati per trenta giorni consecutivi,
dal 23.08.2007 a tutto il 22.09.2007, durante i quali
chiunque, nel  pubblico  interesse, potrà prenderne vi-
sione tutti i giorni, festivi compresi, dalle ore 10,00
alle  ore  12,00.

Nei successivi trenta giorni, dal 23.09.2007 a tutto
il 22.10.2007 chiunque potrà presentare osservazioni
e  proposte.

Eventuali informazioni o chiarimenti sul Piano
Particolareggiato in oggetto, potranno essere richiesti
presso la Sede Comunale - Ufficio Urbanistica - pia-
no  seminterrato, nel seguente  orario:

Giorni feriali  escluso  Lunedì - dalle ore  10,00 alle
ore  12,00;

Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere
presentate per iscritto, su carta libera, indirizzate al
Sindaco  della città di  Saluzzo.

Saluzzo,  7  agosto 2007

Il Dirigente Tecnico
Edoardo Bonicelli

Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola)
Approvazione definitiva della 2^ variante al vigente

Piano di Recupero di Cavandone ai sensi degli art.li 27 e
28 della Legge n. 457 del 05/08/78 e dell’art. 41 bis della
L.R. n. 56/77 e s.m.i.

Vista la legge regionale n. 56 del 5 dicembre 1977
e  s.m.i.

si rende noto che:

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 68
del 29 giugno 2007 è stata approvata  in  via definiti-
va, ai sensi degli art.li 27 e 28 della legge n. 457 del
05/08/78 e  dell’art. 41 bis della  legge  regionale n. 56
del 05/12/77 e s.m.i. la 2^ variante al vigente Piano
di Recupero del Nucleo di Antica Formazione di
Cavandone  di  pubblica iniziativa.

Verbania, 23  agosto 2007

Il Dirigente
Vittorio Brignardello

Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola)
Approvazione della variante parziale n. 6 al Piano Re-

golatore vigente si sensi del comma 7 dell’art. 17 della
L.R. 56/77 e s.m.i.

Vista la legge regionale n. 56 del 5 dicembre 1977
e  s.m.i.

si rende noto che

Con deliberazione di C.C. n. 66 del 29 giugno
2007 è stata definitivamente approvata, la variante
parziale n. 6 al Piano Regolatore Generale vigente
approvato con D.G.R. n. 13 - 2018 del 23/01/2006,
controdeduzioni alle osservazioni ai  sensi del  comma
7, dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. -, adottata
con  atto di  C.C. n. 4  del  26 febbraio  2007.

Verbania, 23  agosto 2007

Il Dirigente
Vittorio Brignardello

Comunità Montana Valle Vigezzo - Santa Maria Maggio-
re (Verbano Cusio Ossola)

Avviso ad opponendum relativo ai lavori di realizza-
zione piste ciclabili in Valle Vigezzo - Lotto funzionale
Fondi Docup

Il Direttore

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. n. 554/1999 avver-
te che avendo l’A.T.I. Minacci s.r.l. (Capogruppo
Mandataria) Tecno Costruzioni s.r.l.  (Mandante) con
sede in Villadossola Via Fonderia 15/17, esecutrice
dell’appalto relativo ai lavori di realizzazione piste
ciclabili in Valle Vigezzo - Lotto funzionale Fondi
Docup - , ultimato i lavori in data 31 Maggio 2007,
chiunque vanti crediti verso di questa per indebite
occupazioni di aree o stabili ovvero per danni verifi-
catisi in  dipendenza  dell’appalto anzidetto, deve pre-
sentare a questa Comunità Montana istanza, in bol-
lo, corredata dei relativi titoli entro il termine pe-
rentorio di giorno 30 (trenta) dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te del presente avviso.

Santa Maria Maggiore 7  agosto 2007

Il Direttore
Mauro Branca

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di Costo

n. 377 del 2 agosto 2007 “Sezione provinciale del Registro
regionale delle Organizzazioni di volontariato. Iscrizione
Associazione ”Confraternita di Misericordia di Cuneo"

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche sociali e volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere la “Confraternita di Misericordia di
Cuneo”, con sede legale in Corso Nizza 42 ed ope-
rativa in Via XX Settembre - 12100 Cuneo, (omis-
sis),  nella Sezione Provinciale del Registro  delle Or-
ganizzazioni  di  Volontariato, sezione “sanitaria ”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese e/o minori entrate a valere sul bilan-
cio  dell’anno in  corso.

Il Responsabile del Centro di Costo
Maria Maddalena Mondino
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Provincia di Cuneo
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

Caratteristiche derivazione n. 5191- Pubblicazione ai
sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R. Deter-
minazione 06.06.2007, n. 454

Il  Responsabile  del Centro di  Costo 32  - Tutela  e
valorizzazione  risorse  idriche

(omissis)

determina

1. di prendere atto delle caratteristiche definitive
della derivazione d’acqua n. 5191/1 dal torrente
Unerzio in Comune di Acceglio ad uso idroelettrico
assentita alla Società Maira S.p.A. (omissis) con sede
in San Damiano Macra - Via Torretta n. 9, codice
utenza 192, per quanto riguarda le opere idrauliche
secondo quanto descritto nella dichiarazione giurata
in data 4 dicembre 2006 e secondo quanto descritto
nella relazione di collaudo presentata in data 16
aprile 2007, ai sensi dell’art. 25 c. 5 del D.P.G.R. 29
luglio 2003  n. 10/R;

(omissis)
2. di dare atto che, rispetto alla concessione prece-

dentemente assentita con la determinazione dirigen-
ziale 5 giugno 2003 n. 134, l’aumento del salto geo-
detico da m 367,54  a m 368,60  comporta un aumen-
to della potenza nominale media di 5,10 Kw
(1655,10 anziché 1650); 4. di dare atto che le carat-
teristiche definitive della derivazione d’acqua
n. 5191/1 dal Torrente Unerzio in Comune di Acce-
glio ad uso idroelettrico assentita alla Società Maira
S.p.A. con sede in San Damiano Macra Via Torretta
n. 9 (omissis) si riassumono in moduli massimi 11 e
medi 4.58 atti a produrre - su un salto di metri
368,60 - la potenza nominale media  di  kw 1655,10;

(omissis)

Cuneo, 8  agosto 2007

Il Responsabile
Pier Carlo Bignami

Provincia di Cuneo
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

Ordinanza n. 1653 del 22.5.2007

Il Dirigente

Vista la domanda in data 30.04.2005 della Ditta
Car Wash con sede in Torino  Via Ormea 55, intesa
ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la conces-
sione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5943 in
Comune di Castagnito per moduli massimi 0,025 e
medi 0,0165 ad  uso produzione beni e  servizi;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiu-
me Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999
n. 152 - con  prot. n. 1348/05/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque
e impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale  26.4.2000  n. 44 di  conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 15.3.1997, n. 59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di ac-

qua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000,
n. 61)”, emanato con  D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa
all’Albo Pretorio del Comune di Castagnito, per la
durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla
data  di  ricevimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso
il Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,
sito in Cuneo Corso Nizza n. 30,  e presso la Segre-
teria del Comune di Castagnito, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’uffi-
cio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provin-
cia di Cuneo oppure al Comune di Castagnito;po-
tranno inoltre essere prodotte in sede di visita so-
praluogo.

Copia della presente Ordinanza  viene trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al  Comando R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco del Comune di Castagnito 12050 Ca-

stagnito
Alla Ditta Car Wash Via Ormea n 55 10125 Tori-

no
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopral-

luogo di cui all’ art.11, 4° comma, lettera f) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 10
Settembre 2007 alle ore 10, con ritrovo presso il
municipio di Castagnito; alla suddetta visita potrà in-
tervenire  chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Castagneto restituirà alla Provincia  di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinan-
za,  munita del referto  di pubblicazione, e la domanda
con relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposi-
zioni e/o osservazioni pervenute   entro   venti   giorni
dall’inizio del periodo di pubblicazione.

I  funzionari incaricati  della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le consta-
tazioni  di  legge.

Ai sensi dell’ art. 11, 4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di  cui alla  presente  Ordinanza
è svolto dal  Settore Risorse  idriche Provincia di Cu-
neo;  che il responsabile del procedimento  é  il sotto-
scritto e che il referente è il Sig.Giovanni Battista
Meineri.

Cuneo, 22 maggio 2007

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

Ordinanza n. 1655 del 25.5.2007

Il Dirigente

Vista la domanda in data 5.2.2007 della Società
Agricola Girando Davide, con sede in Centallo Re-
gione Crosia, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla
ricerca e la concessione di derivazione d’acqua dal
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pozzo n. 5918 in Comune di Centallo per moduli
0,10 ad uso agricolo (antibrina) e moduli massimi
0,10 medi 0,01 ad  uso  agricolo (irriguo);

Visto il nulla osta dell’Autorita’ di Bacino del di-
stretto idrografico Padano - ai sensi del D.L.vo
11.5.1999  n. 152 - con  prot. n. 26650 del 22.5.2007.

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque
e impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933
n. 1775;

Vista la legge regionale  26.4.2000  n. 44 di  conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 15.3.1997, n. 59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di ac-
qua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000,
n. 61)”, emanato con  D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa
all’Albo Pretorio del Comune di Centallo, per la du-
rata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla
data  di  ricevimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso
il Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,
sito in Cuneo Corso Nizza n. 30,  e presso la Segre-
teria del Comune di Centallo, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’uffi-
cio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provin-
cia di Cuneo oppure al Comune di Centallo;potran-
no inoltre essere  prodotte in sede di visita sopraluo-
go.

Copia della presente Ordinanza  viene trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al  Comando R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del Comune di  Centallo  12044 Cental-

lo
Alla Società Agricola Girando Davide Regione

Crosia - 12044 Centallo
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopral-

luogo di cui all’art. 11, 4° comma, lettera f) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 3
Ottobre 2007 alle ore 10, con ritrovo presso il muni-
cipio di Centallo; alla suddetta visita potrà interveni-
re  chiunque  ne  abbia  interesse.

Il Comune di Centallo restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente Ordi-
nanza, munita del referto di pubblicazione, e la do-
manda con relativi atti progettuali, nonché le even-
tuali   opposizioni e/o osservazioni pervenute entro
venti giorni  dall’inizio del periodo di  pubblicazione.

I  funzionari incaricati  della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le consta-
tazioni  di  legge.

Ai sensi dell’art.   11, 4° comma, lettera   c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di  cui alla  presente  Ordinanza
è svolto dal  Settore Risorse  idriche Provincia di Cu-
neo;  che il responsabile del procedimento  é  il sotto-
scritto e che il referente è il Sig. Giovanni Battista
Meineri.

Cuneo, 25 maggio 2007

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

Ordinanza n. 1678 del 16.7.2007

Il Dirigente

Vista la domanda in data 28.03.2007 dell’Azienda
Agricola Isaia Livio Franco con sede in Busca, Via
Mazzini n. 5, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla
ricerca e la concessione di derivazione d’acqua dal
pozzo n. 5930 in Comune  di  Busca per moduli mas-
simi  0,02 e  medi 0,008  ad  uso  agricolo (irriguo);

Visto il nulla osta dell’Autorita’ di Bacino del di-
stretto idrografico Padano - ai sensi del D.L.vo
11.5.1999  n. 152 - con  prot. n. 2274;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque
e impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale  26.4.2000  n. 44 di  conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 15.3.1997, n. 59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di ac-
qua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n.
61)”, emanato  con  D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa
all’Albo Pretorio del Comune  di Busca, per la dura-
ta di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data
di  ricevimento della presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso
il Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,
sito in Cuneo Corso Nizza n. 30,  e presso la Segre-
teria del Comune di Busca, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione  nelle ore  d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provin-
cia di Cuneo oppure al Comune di Busca; potranno
inoltre essere prodotte  in  sede di  visita sopraluogo.

Copia della presente Ordinanza  viene trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al  Comando R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al  Sindaco  del Comune di  Busca  12022 Busca
All’Azienda Agricola ISAIA Livio Franco - Via

Mazzini  n. 5  12022 Busca
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopral-

luogo di cui all’art. 11, 4° comma, lettera f) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 8
Ottobre 2007 alle ore 10, con ritrovo presso il muni-
cipio di Busca; alla suddetta visita potrà intervenire
chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Busca restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente Ordi-
nanza, munita del referto di pubblicazione, e la do-
manda con relativi atti progettuali, nonché le even-
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tuali   opposizioni e/o osservazioni pervenute entro
venti giorni  dall’inizio del periodo di  pubblicazione.

I  funzionari incaricati  della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le consta-
tazioni  di  legge.

Ai sensi dell’art.   11, 4° comma, lettera   c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di  cui alla  presente  Ordinanza
è svolto dal  Settore Risorse  idriche Provincia di Cu-
neo;  che il responsabile del procedimento  é  il sotto-
scritto e che il referente è il Sig.Giovanni Battista
Meineri.

Cuneo, 16 luglio 2007

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 528 del
10 luglio 2007 ai sensi dell’art. 2 comma 4 d.p.g.r. 5/3/2001,
n. 4/R - Domande di concessione preferenziale o ricono-
scimento delle derivazioni di acque che hanno assunto
natura pubblica (6° elenco)

Domande di concessione preferenziale o riconoscimento
delle derivazioni di acque che hanno assunto natura
pubblica (6° elenco).
Comunicazione di autorizzazione, in via provvisoria,
alla continuazione delle derivazioni ai sensi dell’art. 2,
comma 4, del Regolamento regionale 5.3.2001, n. 4/R.
Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8, comma 2, della legge 7.8.1990, n. 241

Amministrazione competente:  Provincia  di  Cuneo;
Ufficio in cui si può prendere visione degli atti:

Servizio Risorse Idriche della Provincia, primo pia-
no, corso  Nizza, 30 - Cuneo;

Responsabile del procedimento: Dott. Ing. Fabrizio
Cavallo;

Funzionario al quale rivolgersi per informazioni:
Fabrizio  Sola (tel. 0171 445339)

Il Dirigente del Settore

dispone la pubblicazione dell’allegata determinazio-
ne  10 luglio  2007 n. 528 relativa all’oggetto.

Cuneo, 12 luglio 2007.

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Determinazione del responsabile del centro di costo n.
528 del 10 luglio 2007 - Regolamento regionale 5 marzo
2001, n. 4/R “Disciplina dei procedimenti di concessione
preferenziale o di riconoscimento delle utilizzazioni di
acque che hanno assunto natura pubblica”. Autorizza-
zione in via provvisoria alla continuazione dell’uso e
provvedimenti conseguenti (elenco n. 6)

Il Responsabile del centro di costo 32

Tutela e valorizzazione risorse idriche

(omissis)

determina

1. di autorizzare in via provvisoria, nel limite e se-
condo le modalità dichiarate dagli istanti, la conti-

nuazione delle derivazioni d’acqua di cui alle do-
mande comprese negli allegati elenchi, che formano
parte integrante del presente atto, e di dare comuni-
cazione di quanto sopra agli istanti, tramite la pub-
blicazione integrale della presente determinazione sul
Bollettino  Ufficiale della  Regione  Piemonte e presso
gli Albi Pretori dei Comuni ove è ubicata la capta-
zione  (art. 2, comma 4  e  7);

2. di trasmettere alla Regione Piemonte copia del
presente provvedimento, sia in forma cartacea che
su supporto informatizzato, al fine della riscossione
del canone  demaniale  provvisorio (art. 2, comma 5);

3. di trasmettere copia del presente provvedimento
all’Autorità di Bacino distrettuale del distretto idro-
grafico Padano, per il parere inerente l’equilibrio del
bilancio idrico (art. 2, comma 6);

4. di dare atto che la presente determinazione non
ha  alcuna rilevanza  sul  piano economico-finanziario.

Ai sensi dell’art. 3, 4° comma, della legge 7.8.1990
n. 241, si precisa che, avverso il presente provvedi-
mento, sarà possibile ricorrere al Tribunale Supe-
riore delle Acque  Pubbliche, entro il  termine  di ses-
santa giorni dalla data della relativa pubblicazione
sul  Bollettino Ufficiale  della Regione Piemonte.

Il Responsabile del centro di costo
Fabrizio Cavallo

Allegato
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Provincia di Novara
Determina n. 1766 del 16/04/2007 - Oggetto: T.U.

1775/33 e LL.RR. 5/94, 22/96 e 61/2000 e DPGR n. 10/R
del 29.07.03 Concessione di derivazione d’acqua da un
pozzo nel Comune di Bellinzago Novarese ad uso pota-
bile tramite acquedotto al Comune di Bellinzago Nova-
rese con sede in piazza Martiri della Liberta’, 13

Il Responsabile

(omissis)

determina

di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti del-
la disponibilità dell’acqua, al Comune di Bellinzago
Novarese con sede in Piazza Martiri della Libertà,
13 - (omissis), la concessione di derivazione d’acqua
sotterranea mediante il prelievo dal pozzo ubicato
nel proprio territorio in località Madonna della
Neve, foglio di mappa n. 31 particella n. 73, in mi-
sura di litri al secondo massimi 8,00 (otto/00) e di
litri al secondo medi 2,54 (due/54) ad uso potabile
tramite  acquedotto;

di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 11.04.2007 relativo alla derivazione in
oggetto costituente parte integrante della presente
determina e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale  (Allegato A);

di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determina, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare di  concessione;

il concessionario dovrà corrisponderà alla Regione
Piemonte anticipatamente, di anno in anno, l’impor-
to di euro 336,60 (Euro trecentotrentasei/60) corri-
spondente al canone annuo soggetto ad aggiorna-
mento con le  modalità e secondo la periodicità defi-
nita  dalle leggi;

(omissis)

Estratto del disciplinare  n. 20502
Art. 6 - Condizioni particolari cui e’ soggetta la

derivazione -
La  concessione e’  accordata  a  condizione che, sot-

to pena di decadenza della medesima, si metta in
atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti accidentali delle falde, nonché infortuni o
intrusioni casuali.

Art.  7 -  Riserve e garanzie da osservarsi -  Il tito-
lare della derivazione terrà sollevata ed indenne
l’Amministrazione Provinciale di Novara da qualun-
que danno o molestia alle persone ed alle cose, non-
ché da ogni reclamo od azione che potessero essere
promossi da terzi per il fatto della presente conces-
sione.

Il concessionario assume inoltre tutte le spese di-
pendenti dalla concessione , oltre a quelle indicate
all’articolo  10 e  11.

Il Responsabile della Posizione Organizzativa
Giuseppe Grappone

Provincia di Torino
Servizio Gestione risorse idriche

D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Determinazione n. 625-
828056 del 24/07/2007 di rinnovo di licenza di attingimen-
to d’acqua dal Rio Tepice in Comune di Santena e Tro-
farello e dal Rio Banna in Comune di Santena e Cambia-

no ad uso agricolo, assentita all’Az. Agr. Cavaglia’ Marco
(pos. n. 935) 1º Rinnovo

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R, dispone la  pubblicazione
dell’estratto dei seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 625-828056 del 24/07/2007
(Codice pratica: A/  935)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilitá dell’acqua e fatti  salvi
i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo all’Azienda
Agricola  Cavaglià Marco con sede  in Via Badini, 28
- 10026 Santena  (TO), ai sensi  dell’art. 35  del succi-
tato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza
per l’attingimento d’acqua dal Rio Tepice nei Comu-
ni di Santena  e Trofarello e  dal Rio  Banna  nei  Co-
muni di  Santena e  Cambiano per  uso agricolo.

1) L’attingimento potrá essere saltuariamente effet-
tuato nel periodo giugno-settembre, nei limiti stretta-
mente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a mo-
tore,  in modo che  la portata istantanea non  superi  i
25 l/s e la portata media continua di acqua attinta
non  superi gli 1,8  l/s, e  che il  prelievo medio annuo
non superi i 18600 mc, senza obbligo di restituzione
delle  colature;

2) L’acqua dovrá servire esclusivamente per uso
irriguo dei terreni siti nel Comune di Cambiano di-
stinti in Catasto dal Foglio n. 21 Particelle nn. 29-
35, nel Comune di Santena distinti in Catasto dal
Foglio n. 16 Particelle nn. 267-403 e dal Foglio n. 23
Particelle nn. 30-31-32, nel Comune di Trofarello  di-
stinti in Catasto dal Foglio n. 15 Particella nn. 89,
dal Foglio n. 21 Particelle nn. 80-81-82-83-84 e dal
Foglio n. 15  Particelle  nn. 96  e 117, aventi la super-
ficie complessiva  di  Ha  5.25.98; (...omissis...)

4) La licenza di attingimento é concessa per la
durata di 365 (trecentosessantacinque) giorni decor-
renti dalla data del rilascio del presente provvedi-
mento. Essa potrá essere rinnovata alla scadenza o
anche revocata, prima della scadenza stessa, per mo-
tivi di pubblico interesse o per incompatibilità con le
utenze a valle legittimamente costituite; (...omissis...)"

Provincia di Torino
Servizio Gestione risorse idriche

D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Determinazione n. 653-
845599 del 30/07/2007 di rilascio della licenza di attingi-
mento d’acqua dal F. Dora Riparia, in Comune di Casel-
lette ad uso agricolo assentita a Baldon Paolo. (A/1000)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R, dispone la  pubblicazione
dell’estratto dei seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 653-845599 del 30/07/2007
(Codice pratica: A/  1000  )

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina
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nei limiti della disponibilitá dell’acqua e fatti  salvi
i diritti  dei terzi, di assentire il rilascio all’Az. Agri-
cola Baldon Paolo con sede in Via Moncenisio, 1 -
Casellette, ai sensi dell’art. 35 del succitato D.P.G.R.
29 luglio 2003 n. 10/R, della licenza per l’attingimen-
to d’acqua dal F. Dora Riparia, in Comune di Ca-
sellette ad uso agricolo.

La  licenza si intende accordata alle seguenti speci-
fiche condizioni:

1) l’attingimento potrá essere saltuariamente effet-
tuato nel periodo giugno-settembre, nei limiti stretta-
mente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a mo-
tore, in modo che la portata istantanea non superi
gli 30 l/s e la portata media di acqua attinta non su-
peri i 0,58 l/s, e che il prelievo medio annuo non
superi i 6000 mc, senza obbligo di restituzione delle
colature;

2)  l’acqua dovrá servire  esclusivamente per uso ir-
riguo dei terreni siti nel Comune di Casellette, di-
stinti in Catasto dal Foglio n. 14 Particelle nn 12-17-
18-49-55-67-70 e dal Foglio n15 Particelle nn.31-37-
38-69-72, aventi la superficie complessiva di Ha
30,00; (...omissis...) e

4) la  licenza  di attingimento é concessa per la du-
rata di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorren-
ti dalla data del rilascio del presente provvedimento.
Essa potrá essere rinnovata alla scadenza o anche
revocata, prima della scadenza stessa, per motivi di
pubblico interesse o per incompatibilitá con le uten-
ze  a  valle legittimamente  costituite; (...omissis...)"

Provincia di Torino
Servizio Gestione risorse idriche

D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Determinazione n. 654-
845541 del 30/07/2007di rinnovo di licenza di attingimen-
to d’acqua dal T. Rumiano, in Comune di Cumiana ad
uso agricolo assentita a Az. Agricola Frutti d’Oro di
Ruffinato Aldo e C.(pos. n. 860) 3º Rinnovo

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R, dispone la  pubblicazione
dell’estratto dei seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 654-845541 del 30/07/2007
(Codice pratica: A/860)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilitá dell’acqua e fatti  salvi
i diritti dei terzi, il rinnovo all’Azienda Agricola
Frutti d’Oro s.s. di Ruffinatto Aldo e C. con sede in
Piazza G. Daghero, 14 - Cumiana (TO), ai sensi
dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.
10/R - della licenza per l’attingimento d’acqua dal
Torrente Rumiano in Comune di Cumiana ad uso
agricolo.

La licenza si intende accordata, salvi e impregiudi-
cati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti speci-
fiche condizioni:

1. L’attingimento potrá essere saltuariamente effet-
tuato, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo
di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata
istantanea non superi i 2,0 l/s e la portata media
continua di acqua attinta non superi gli 0,1 l/s, e che

il prelievo medio annuo non superi i 300.000 mc,
senza obbligo di  restituzione delle colature;

2. L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso ir-
riguo dei terreni siti nel Comune di Cumiana distinti
in Catasto dal Foglio 27 Particelle nn. 280, 281, 285
aventi la superficie complessiva di Ha 0.40.10; (...
omissis...)

4. La licenza di attingimento é concessa per la du-
rata di 365 (trecentosessantacinque) giorni decorrenti
dalla data del rilascio del presente provvedimento.
Essa potrá essere rinnovata alla scadenza o anche
revocata, prima della scadenza stessa, per motivi di
pubblico interesse o per incompatibilità con le uten-
ze  a  valle legittimamente  costituite; (...omissis...)"

Provincia di Torino
Servizio Valutazione Impatto Ambientale e attività
estrattive

Riattivazione e conversione ad impianto di interra-
mento controllato per rifiuti non pericolosi ex D.lgs 36/03
discarica di C.na Margaria. Comune di Collegno. Propo-
nente: Ricuperi Ecologici Industriali s.r.l., C.so Vittorio
Emanuele II n. 108, Torino

Con riferimento al Progetto “Riattivazione e con-
versione ad  impianto di interramento controllato per
rifiuti non pericolosi ex D.lgs 36/03 della discarica di
C.na Margaria”, Comune di Collegno, presentato
dalla  Proponente: Ricuperi Ecologici Industriali  s.r.l.,
con sede legale in C.so Vittorio Emanuele II n. 108,
10121 Torino, si pubblica a conclusione della proce-
dura di valutazione di impatto ambientale, ai sensi
dell’art. 12 comma 8 della L.R. 40/98, per estratto,
la Deliberazione di Giunta provinciale n. 886-812269
dell’1  agosto 2007.

N.B.: Il testo integrale e gli allegati alla presente
deliberazione sono depositati presso l’ufficio Deposi-
to - Sportello Ambiente della Provincia di Torino
Via Valeggio 5.

Oggetto: Progetto “Riattivazione e conversione ad
impianto di interramento controllato per rifiuti non
pericolosi ex D.lgs 36/03 della discarica di C.na Mar-
garia”, Comune di Collegno, Proponente: Ricuperi
Ecologici Industriali s.r.l., con sede legale in C.so
Vittorio  Emanuele II n. 108, 10121 Torino.

Giudizio positivo di  compatibilità ambientale

(omissis)

con voti unanimi espressi in forma palese, la
Giunta Provinciale

delibera

1) di esprimere per i motivi indicati in premessa,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R.
n. 40/98 giudizio positivo di  compatibilità ambientale
relativamente al progetto di cui all’istanza del
11/08/2006 e successive integrazioni, denominato “Ri-
attivazione e conversione ad impianto di interramen-
to controllato per rifiuti non pericolosi ex d.lgs 36/03
della discarica di C.na Margaria” presentato dalla
Società Ricuperi Ecologici Industriali s.r.l. (di seguito
denominata REI), con sede legale in Torino, Corso
Vittorio Emauele II  n. 108 -  (omissis); il giudizio di
compatibilità ambientale è subordinato all’ottempe-
ranza alle prescrizioni per la mitigazione, compensa-
zione e monitoraggio degli impatti, contenute
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nell’Allegato A, alle prescrizioni per la coltivazione
di cava ed il recupero ambientale, contenute nell’Al-
legato B, che costituiscono parte integrante e sostan-
ziale  del presente provvedimento;

2) di stabilire che il giudizio di compatibilità am-
bientale di cui al punto 1) ha efficacia, ai sensi
dell’art. 12, comma  9 della  LR 40/98, per un per un
periodo non superiore a tre anni a decorrere dalla
data del provvedimento amministrativo che consenta
in  via definitiva la realizzazione  del  progetto;

3) di stabilire che il rilascio dell’ autorizzazione ex
l.r. 69/78 è subordinato alla prestazione della garan-
zia finanziaria, per l’ importo citato nell’allegato B,
a favore del Comune di Collegno in esecuzione del
disposto dell’art. 7, c.3 della  L.R. 69/1978, il  quale è
tenuto a verificare il pagamento della polizza citata
e  darne comunicazione alla  Provincia;

4) di dare atto che l’autorizzazione ambientale in-
tegrata ambientale (A.I.A.) ai sensi del D.Lgs
59/2005 verrà rilasciato dal dirigente competente a
seguito del giudizio di compatibilità ambientale; e
che a seguito  di tale provvedimento dovrà  essere ri-
lasciata dal Comune di Collegno l’autorizzazione alla
coltivazione della  cava  ai  sensi della  l.r. 69/78;

5) di dare atto che l’approvazione del presente
provvedimento non comporta oneri di spesa a carico
della  Provincia;

6) di dichiarare il presente provvedimento immedi-
atamente eseguibile con successiva votazione separa-
ta, espressa e  favorevole di  tutti gli  intervenuti.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla
data di ricevimento del presente atto o dalla piena
conoscenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 12, comma 8 della LR 40/98 e depositata
presso l’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente
della Provincia di Torino e presso l’Ufficio di Depo-
sito della Regione.

Letto, confermato e sottoscritto. In originale firma-
to.

Il Segretario Generale
B. Buscaino

Il Vicepresidente della Provincia
S. Bisacca

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Determinazione n. 405 del 27/07/2007 - Rinnovo con

variante della concessione di piccola derivazione d’acqua
dal torrente San Bernardino, nei Comuni di San Bernar-
dino Verbano e Verbania, ad uso energetico-Ditta San
Bernardino S.r.l.

Il Dirigente

(omissis)

determina

1. Di assentire alla ditta San Bernardino S.r.l., il
rinnovo con variante della concessione di piccola de-
rivazione d’acqua dal torrente San Bernardino, nei
Comuni di San Bernardino Verbano e Verbania, ad
uso energetico (produzione di energia elettrica), nel
rispetto  di tutti i contenuti della proposta di  conclu-

sione del procedimento prot. n. 0041338/7° del
27/07/2007, formulata dal responsabile del procedi-
mento, allegata al presente atto per farne parte inte-
grante e  sostanziale (omissis).

Estratto  del disciplinare di concessione R.I. n.  163
del 11/07/2007 (omissis)

Art. 13  - Riserve  e  garanzie da osservarsi.
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed in-

denne l’autorità concedente da qualunque danno o
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni
reclamo od azione che potessero essere promossi da
terzi  per  il  fatto della  presente concessione.

Saranno eseguite e mantenute a carico del conces-
sionario tutte le opere necessarie, sia per gli attra-
versamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le
difese della proprietà e del buon regime del torrente
San  Bernardino in dipendenza  della concessa deriva-
zione.

Il concessionario é tenuto all’esecuzione a sue spe-
se delle variazioni che,  a giudizio insindacabile della
Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenu-
te rendano necessarie nelle opere relative alla con-
cessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale,
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali,
delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti
acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessio-
ne. Il concessionario assume tutte le spese dipenden-
ti dalla  concessione (omissis).

Verbania, 9  agosto 2007

Il Dirigente
Mauro Proverbio

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Determinazione n. 420 del 02/08/2007-Trasferimento

di utenza della concessione di piccola derivazione d’ac-
qua dal torrente Loana, in Comune di Malesco, ad uso
energetico - Ditta Varzo Graniti S.r.l.

Il Dirigente

(omissis)

determina

1. Di riconoscere alla ditta Varzo Graniti S.r.l.
(omissis), la titolarità della concessione di piccola
derivazione d’acqua dal torrente Loana, in Comune
di Malesco, ad uso energetico (produzione di energia
elettrica), assentita con DGR n. 78-19246 del
19/10/1992 e rinnovata con DD n. 610 del
15/12/2006, nel rispetto di tutti i contenuti della pro-
posta di conclusione del procedimento prot.
n. 0042386/7°  del  02/08/2007, formulata  dal  responsa-
bile del procedimento, allegata al presente atto per
farne  parte  integrante e sostanziale (omissis).

Verbania, 9  agosto 2007

Il Dirigente
Mauro Proverbio
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COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Provincia di Novara
Progetto di attività estrattiva in località S. Martino -

lotto di intervento C del Piano Cave Comunale, in Co-
mune di Romentino (NO) presentato dalla Ditta Cava
Torre srl di Romentino. Avvio fase di valutazione di VIA
ai sensi dell’art. 12 c 1 LR 40/1998. Richiesta pubblicazio-
ne

In data 03.08.2007 il Sig. Salvatore Emanuele, in
qualità di legale rappresentante della Ditta Cava Torre
S.r.l. sita in Strada Torre Mandelli - Romentino (NO),
ha depositato presso l’Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA -
dell’Amministrazione Provinciale di Novara - 3° Setto-
re - Ambiente, Ecologia, Energia, sito in corso Caval-
lotti n. 31, ai sensi dell’art. 12 comma 1 della Legge
Regionale 40/1998, copia degli elaborati relativi al pro-
getto di “Attività estrattiva in località S. Martino - lot-
to di intervento ”C" del Piano Cave Comunale" ubica-
to nel Comune di Romentino (NO), in quanto esso
rientra nella categoria progettuale n. 13 dell’Allegato
A2  “Cave e torbiere, escluse quelle che  ricadono,  an-
che parzialmente in aree protette a rilevanza regionale
ed escluse le cave di prestito finalizzate al reperimento
di materiale per la realizzazione di opere pubbliche
comprese in accordi Stato-Regioni di cui alla l.r. 3 di-
cembre 1999 n. 30 (vedi cat. A1, n. 5 e n. 6), qualora
rientrino in uno dei seguenti casi:

- cave  che intercettano la falda freatica;
- cave che, al termine della coltivazione e del rias-

setto   finale   dell’area, prevedono una destinazione
d’uso finale del sito interessato diversa da quella
originaria.",

- Cave con più di 500.000 m³/anno di materiale
estratto o di  un’area  interessatasuperiore  a  20 ettari.

Gli elaborati sono allegati alla domanda di avvio
della fase di valutazione e giudizio di compatibilità
ambientale, presentata all’Amministrazione Provincia-
le di Novara - Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA - in data
03.08.2007 con  prot. n. 125761  del 06.08.2007.

Contestualmente, il Proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano
provinciale     “La Stampa”, pubblicato in data
03.08.2007.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Uffi-
cio Rifiuti, VIA, SIRA in corso Cavallotti n. 31 tutti
i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore
13.00; il lunedì ed il giovedì anche dalle 15.00 alle
16.30,    per    quarantacinque giorni    a    partire dal
03.08.2007, data di avvenuto deposito degli elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici  potranno essere presentate all’Uffi-
cio Rifiuti, VIA, SIRA nel termine di quarantacin-
que  giorni dalla data di avvenuto deposito degli ela-
borati e rimarranno a disposizione per la consult-
azione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 12, comma 6 e dall’art. 14,
comma 5  della  L.R. n. 40/98.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento designato
è il Responsabile della Posizione Organizzativa del 3°
Settore, Ambiente, Ecologia, Energia, Geom. Giuseppe
Grappone, telefono 0321/378511-501.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribu-
nale amministrativo regionale del Piemonte o ricorso
straordinario al capo dello Stato rispettivamente en-
tro 60  o  120 giorni  dalla  piena  coscienza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Responsabile della Posizione Organizzativa

Giuseppe Grappone

Provincia di Torino
Servizio Valutazione Impatto Ambientale e attività
estrattive

Completamento vasca di contenimento trattamenti
galvanici, Leinì - Proponente: Galvanica Bertola S.r.l,
Leinì - Comunicazione di avvenuto deposito degli elabo-
rati e avvio del procedimento inerente la Fase di Verifica
della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2
della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.

Si comunica che in data 25/07/2007, la ditta Galva-
nica Bertola S.r.l., Leinì, Via Lombardore n. 88, ha
depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello
Ambiente- della Provincia di Torino, Via Valeggio
n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10 comma 2,
L.R. n. 40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi al
progetto di Completamento vasca di contenimento
trattamenti galvanici, Leinì, rientrante nella categoria
progettuale n. 9  dell’Allegato B2.

La documentazione presentata e’ a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso lo
Sportello Ambiente (lun/ven 9-12 mer 9-17.00), per
30 giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica e’ stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto in assenza di pronuncia della Au-
torita’ Competente,  il progetto è  da  ritenersi escluso
dalla  Fase di  Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere depositati all’Uf-
ficio di Deposito - Sportello Ambiente - nel termine
di 30 giorni  dalla  data di  pubblicazione del presente
comunicato e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

Ai sensi  dell’art. 4  e seguenti  della legge 7  agosto
1990  n. 241  e s.m.i. il responsabile del procedimento
è l’Ing. Elena Garbarino del Servizio V.I.A., tel.
011/861.3825  fax. 011/861.4930.

La Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Comunicazione dell’avvio di procedimento finalizzato

alla stipula di Accordo di Programma, tra la Regione
Piemonte e la Provincia del Verbano Cusio Ossola, per
studio di fattibilità del progetto denominato: “Filiera del
legno della  Provincia  del Verbano Cusio Ossola”, in
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applicazione dell’intesa istituzionale sottoscritta in data
18 maggio 2006

Data  avvio 02.08.2007,  prot. n. 42364
Responsabile  procedimento: Provincia  del Verbano

Cusio  Ossola 3°  Settore  - Servizio Montagna
Nominativo responsabile: Marco Marinelli
Tel. 0324 - 49291; Fax: 0324 -  481144; Mail:  mari-

nelli@provincia.verbania.it
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg.
Data di conclusione del procedimento: 90 gg. dalla

data  di  pubblicazione.

Il Dirigente del 3° settore
Romeo Ciglia

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Fei Edil s.r.l. - realizzazione difesa spondale sul rio
Roccabruna-Foglianzane in comune di Dronero. Comu-
nicazione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13
e 14 c. 2)

Data  di  avvio: 25/07/2007 prot. 33985;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Ing.  Antonio  Cognome:  Rollo
Telefono: 0171/321911 e-mail: antonio.rollo@regio-

ne.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 90  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Comune di Sinio - lavori di disalveo e difesa spondale
torrente Talloria in comune di Sinio. Comunicazione di
avvio del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13 e 14 c. 2)

Data  di  avvio: 03/08/2007 prot. 35584
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche

Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Geom. Luca Cognome:  Menardi
Telefono: 0171/321911 e-mail: luca.menardi@regio-

ne.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 90  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Comune di Frabosa Soprana - Consolidamento difesa
spondale Loc. Botteri - Torrente Corsaglia in Comune di
Frabosa Soprana. Comunicazione di avvio del procedi-
mento (L.R. 7/2005. art. 13 e 14 c. 2)

Data  di  avvio: 10/08/2007 prot. 36773
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  Cuneo Corso Kennedy n. 7  bis.
Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Dott. Ing.  Alfio  Cognome: Rivero
Telefono: 0171/321911 e-mail: alfio.rivero@regio-

ne.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 90  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. - Settore Decentrato OO.PP. e

Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo - Corso Ken-
nedy n. 7  bis.

In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è
ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

La Gaggia s.r.l. - centrale idroelettrica sita in comune
di Verzuolo via Don Orione 16/c Progetto esecutivo.
Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005.
art. 13 e 14 c. 2)

Data  di  avvio: 15/05/2007 prot. 21600;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Ing.  Gianluca Cognome: Comba
Telefono: 0171/321911 e-mail: gianluca.comba@re-

gione.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP.- Settore Decentrato OO.PP e

Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo -  Corso Kenne-
dy  n. 7  bis.

In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è
ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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Caratteristico edificio liberty di Bra
è la “Novella”, storica società cooperativa di produzione

in pellami, eretta in Via Piumati.
La fabbrica è una delle ultime testimonianze della

fiorente attività conciaria della zona,
avviata nell’Ottocento da piccole botteghe artigiane

a conduzione familiare e trasformata, nei primi decenni
del Novecento, in vera e propria attività industriale.
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